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Della ncceflìtà, validità, ed utilità dell’ag- 
gregazione di IX. Illuftri Famiglie fatta 
nel 17PO. al Monte delle XXIX. 
Famiglie di quella Città. 
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He non può nel cuor degli uomini 

una fmodata pacione ! Seneca ( i ) 

diceva , che li rende allo ’ntutto 

ciechi r inducit ad omnia cecitatem; 

Se mancaflero efempli , onde con- 

teftare il detto di quel filofofo , e’ 

farebbe pur baftevole a conteftarlo 

il giudizio dal Marchefe di Cammarota nel S.C. con gran 

livore iftituito, e dal di lui Avvocato (2) con indicibil 

trafporto foftenuto per far dichiarare leftva , e nulla 

La nuova aggregazione fatta di nove Illuftri Famiglie 

al Monte delle 29. Famiglie nobili di quella Cit- 

A 2 ta . 

(1) De ira. 

(2) Sarà per avventura talun vago di fapere, perchè il mentovato 

Avvocato con tanto trafporto abbia prefo a difendere la caufa? 
Eccolo : il fa il poverino per puro , e Tanto zelo . Egli appena 
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tài Perchè dunque ne refti egualmente convinto il 

• • / , 

$. C. , che giudicar dee del merito dell’ iftituito giu- 
di» 

' * * • 4 

fc < " ■ 

• * * * • • * 

da qualche mefc era flato eletto Avvocato del Monte, e non 
avendo perciò i Cavalieri Montifli nella fua pedona, quel- 
V. la fiducia , che non fi acquifla altrimenti , che per lunga - 
fperienza , noi chiamarono a jjarte della nuova aggregazione, 

Éi fel recò ad onta , e quindi collegato col fuo Marcbefe di 
C ammarata fi propofe farne la più crudel vendetta: anzi ci 
ha qualche triflarello , che crede , eh’ ei abbia accefo il fo- 
co . Comunque fia andata la bifogna , il fatto è quello . // 
Marc he [e di Cammarota con un fuo ricorfo umiliato al Reai 
Trono il chiefe per fuo Avvocato nella gran caufa che 
aveva col Monte . Il Re rimife il ricorfo al Signor Pre- 
-, fidente del S. C. con Reai Carta del dì 31. Luglio 17^0» 
ordinando così : Il Marcbefe di Cammarota chiede coll ’ an- 
ttejfo ricorfo di effer difefo dall'avvocato D. Antonio la Roffa 
. nella caufa , • che ha in Coniglio cól Monte delle 2 p. Fami- 
glie. E S. M. comanda , che V. S. Illuflriffima chiami a fe y 
ed infiniti all' Avvocato la Rojfa di patrocinare il ricorrente 
nella, divi fata caufa ; E QUANDO IL MEDESIMO C' IN- 
• CONTRASSE DIFFICOLTÀ' PROVEDÀ IL RICORREN- 
TE DI ÀLTRO PROBO , ED IDÒNEO ÀWOCÀTO fot, 

2Z. Interrogato per mezzo del Segretario del S. C. VMv- * 
1 vocato fe incontrava difficultà di difendere il Marcbefe 
di Cararaarota fol.23. > rifpofe : Poiché l' oggetto della 
lite fembra effer quello di falvare anche il Monte da' dan- 
- ni , che fi crede avergli recato la nuova aggregatone ; perciò 
NON RÀVVISÀNDÒ ÀLCUNÀ CONTRÀDIZIONE NEL 
MIO CARÀTTERE , e conofcendo quel doppio dovere , a citi 
ra invita la carica di Àwocato del Marcbefe , non metto che 
del Monte , mi debbo far gloria di ciecamente ubbidire agli 
Ordini del Sovrano fol. 142. Un Amico comune fentendo il 
fatto ci dimandò , fe Cameade farebbe ùfeito più deftra- 
• mon- 
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dizio , che il Pubblico , che tante foli ha intefo nar- 
rare, prima, come in dettaglio, efporremo F origine 
del Monte , le fue leggi , le fue vicende , e 1 ’ occa- 
fione , il tempo , ed il modo , con cui fu fatta la 
nuova aggregazione , ed indi 1’ andremo a parte a 
parte purgando di quelle macchie , di obi la pafltonc 
e del Cliente , e dell’ Avvocato 1 * ha voluta afper- 
gere . 

Sul finire del fecolo XVI. , e full’ incominciare del XVII. 
varj Monti familiari furono in quella noflra fiori tiflt» 
ma Città eretti , tutti preflò a poco colle ftefie leg- 
gi , e tutti diretti principalmente a preparare alle fe- 
mine delle proprie famiglie un fondo convenevole ^ 
loro bifogni, maifimamente ove andaflero a marito 
A cotefto genio nazionale deve il Monte delle zp. 
Famiglie la fua erezione. Parecchi Cavalieri nell’ 
anno 1585. I’ ereflero coll’ intendimento , che dovef- 
fe venir comporto di zp. Famiglie nobili , e da tal 
determinato numero li diedero il nome . Qualunque pc- 
. * 

mente d’ impaccio ? E noi non fapendo feiorre il proble- 
ma , rifpondemmo di non faper altro , fé non che cosi, 
e per tal modo al fuddetto Avvocato fi trova affidato il 
patrocinio di tal caufa . 
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tu ne foffe fiata la cagione , che in tanta lontananza 
di tempo non pofsiamo di prefente inveftigare , non 
giunfe mai a tal numero , e per quanto n è noto, 
al folo numero di 23. Famiglie pervenne . Nel 
tempo dell’ erezione rie formarono le regole col no* 
me di Capitolazioni , che poi nel d'i 15. del me- 
fe di Novembre dello fteffo anno furono ridotte in 
pubblico iftrumcnto , ed indi munite di regio af- 
fenfo . 

L’ idea de’ Fondatori dichiarata in più luoghi di quelle 

' Capitolazioni fu di erigere il Monte femplicemente 
per'Je fumine, e la dote, o fia il fondo, che ciafcu- 
na Famiglia dovette conferire , fu di foli ducati mil* 
le, perchè porti a moltiplico per 25. anni , dopo tal 
tempo fi fofle cominciato a dare a ciafcuna Dama 
Montijla , che andava a marito , il maritaggio non 
meno di ducati otto mila : alle Monache la dote fo* 
lita a pagarfi al Moniftero , ove profeffavano, e vita 
loro durante un fuffidio di ducati dieci al mefe : alle 
Dame finalmente , che per giufta cagione non poteva- 
no tor marito , nè farli monache , due. 300. all’ 
anno , cui fu aggiunta la facoltà di difporre per una 
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fol volta di ducati mille (i) . 

Quanto col correr degli anni andò diminuendo il Monte 
nel numero delle famiglie, che di tempo in tempo fi 
efìinfero , tanto proporzionatamente andò crefcendo 
io ricchezze ; coficchè nell’ anno 17Ò2. era giunto 
ad avere la rendita di ann. ducati pooo. , e le Fa- 
miglie Montifte cran ridotte appena a fei. L’aumen- 
to delle rendite, lo fcarfo numero delle Famiglie, e 
l’ idea collante , e certa d’ eflerc il Monte eretto fo- 
lamente a vantaggio delle femine, perfuafe i Cavalie- 
ri Montifti a vantaggiarne la condizione , con acere- 
te 1, di molto cosi la fomma de’ maritaggi , come del- 
le altre prefazioni . L per la qual cofa in quell’anno 
Con conclufione fatta in afsemblea generale venne de- 
terminato di pagarli a ciafcuna Dama per maritaggio il 
prodotto-, di due .annate di rendita del Monte , dedot* 
ti prima i pefi, e. le fpefe neceflàrie: nel 1775. fu 
accrefciutovjl vitalizio delle Monache da annui due*, 
izo. a i8o< : nel 1777. fu aumentato il maritaggio 
alle Dame fino a tre annata di rendita , dedotti parimen- 
ti i pefi e le fpefe neceflàrie nell’ anno 1780. fi 

». •: : . ' v • . : . ac' . 

... ^ 

(v Vegganfì le Capitolazioni fol. 37. ad 60. 
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accrebbe 1 ’ annua prefazione dovuta alle Dame , che 
non potevano andare a marito, nè chiuderli inChio- 
f ro da annui due. 300. ad annui due. 600. : ed altra 

volta fu riabilito di doverfi contribuire alle Donzelle 

* ' 

montife quel tanto , che doveaa pagare al Monife- 
ro , ove flavan per Educande . . . : 

Vede ognuno quanto fofle florido lo fato del Monte in 
quel tempo , e quanto per confeguenza folle vaucag- 
giofa la condizione delle Dame montife. Quefo fa- 
to di floridezza-, e di vantaggio avrebbe dovuto ec- 
citar la compiacenza di tutt’ i Cavalieri montif i , per 
veder cosi bene provveduto al bifogno delle Dame 
delle loro Famiglie. Quello fato però, chi ’l crede- 
rebbe ! defò I* invidia di D. Gennaro Marchefe Ca- 
valiere montifa . Cof ui , anteponendo al bene della 
Famiglia il fuo proprio interefle , nel 178^. ifitut 
giudizio nel S. C. , perchè dalle rendite del Monte 
delle femine fe ne erigelTe un nuovo Monte pe’mafchi 
fecondogeniti , e fu tale, e tanto il rumore che me- 
nò , che la prudenza indettò a’ Cavalieri montifl i del- 
le altre Famiglie il dover efinguere una interna dif- 
fenfione , ed una lite , tanto piu difpettofa, quanto 

meno ragionevole . Quindi nel di 16. Dicembre dell’ 

anno 




I 




Digitized by Google 





x_< 


? 3 * 

•ar*-** 


anno 178^. radunati in ajfemblea vennero a formare 
una nuova conclufione , di cui due furono gli ogget- 
ti principali : Il primo di ftabilire una fomma certa 

per le Dame mondile , che andavano a marito , e 
quella fu convenuta nella fomma di due. 40. m. : il 
fecondo fu di ftabilire delle fovvenzioni pe’ mafehi, 
formando cinque piazze di an. due. 240. luna e cinque 
mezze piazze diduc.120. pe’ fecondogeniti (1), c fu 
di tal conclufione fu interpollo il decreto di expedit , ed 
impetrato ancora il regio aflenfo . Cosi rimafe eftinto 
il giudizio, cosi paghe per allora le voglie della Ca- 
fa Marchefe (2). 

Cotefto nuovo ftabilimento , com’ eftinle la guerra in- 
terna , cosi rifvegliò 1 efterna : la dote di duc.40. m. 
per le Dame , che andavano a marito : le fovvenzio- 
ni ftabilite pe’ fecondogeniti , e f accrefcimento delle 
altre preftazioni fatto . colla fteftà conclufione per le 
Monache , per le Educande, e per quelle Dame , che 
nè Io flato maritale , nè ’l clauftrale potevano elegge- 
re, fece gola a parecchie Famiglie, altre difeendenti 

B da 

(1) Fol. 158. ad 16 5. 

( 2 ) Perchè a D. Gennaro fu data una piazza , • cd al Canoni- 

co Marchefe mezza piazza . 
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da femine , ih cui le antiche Famiglie mondile eran fi 
-eftinte , altre del cafato delle ftelfe Famiglie eftinte-. 
La Cafa del Principe di Strongoli , come quella , ia 
cui erafi .eftinta la Famiglia ,di Fabrizio P ignare IH , 
uno de’ Fondatori del Monte , e come dello fletto 
cafato fi trovava già avere iftituito giudizio di re- 
integrazione , & conditionaliter , & fuccejfive di 
aggregazione'. Simile giudizio fi trovava avere ifti- 
tuito la Cafa del Principe di Cimitile , come del ca- 
fato di Pirro Antonio Albertini , anche fondatore 
del Monte , e febbene vi avette fuccumbito , pure era 
pendente il gravame , che avverfo la fentenzà avea 
prodotto . La Cala del Mar chef e di Frignano Mag- 
giore , come quella , in cui erafi eftinta la Famiglia 
di Gio: Frantefco Gargano , parimenti confondatore del 
Monte , un fimile giudizio avea iftituito . E cotefte tre 
Cafe allettate dallo flato florido del Monte eran già 
preparate a profeguire i giudizj. Tre Famiglie ave- 
van già aperto il campo ma non eran loie : ve 
ne eran delle altre molte , che. tutte erano apparec- 
chiate ad unirli , e rendere la guerra tanto più for- 
midabile , quanto maggiori erano le forze collegate. 

Tra quelle vi era ‘ la Cafa del Marchefe Amorufo del 
^ Ca- 
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Cafato di Ciò: Geronimo tf Afflitto Come di Trivcn, 
tOj la Cala del Principe di Capojfela , in cui fi vuole 
eftinra la Famiglia di Antonio Rota , la Cafa del 
Conte di Macchia del Cafato di Ciò: Antonio de 
Regina , e la Cafa del Conftglier Villani del Cafato 
di Carlo Villani . E quelle , che minacciavano di vo- 
ler iftituire i giudiz;, c quelle, che fi trovavano aver- 
li già illituiti , poggiavan tutte principalmente lor ra- 
gione fui Capo XXXV. delle Capitolazioni del Mon- 
te , col quale è prelcritto ,• che nel Monte Tempra 
vi doveffero effere XV. Famiglie ( i ) : Tutte poi 
accufavano le Famiglie Montijle di trafgreflìone a* 
precetti de’ Fondatori , e di avidità : tutte pretende- 
vano per la nuova aggregazione, o di non dover nul- 
la pagare , o di dover pagare appena due. mille_ , 
quanti nel tempo della fondazione contribuì ciafcuna 

Famiglia aferitta (2) : lo flato d’opulenza , tutte diceva- 

B 2 no , 

(0 Fot. 5*. 

(2} Il Principe di Cimitile nel V. articolo aveva detto così : 
Efferido neccfj'aria , e non volontaria /’ aggregazione al prefen - 
te , che le Famiglie godenti fono ridotte al numero di quattro, 
non debbono perciò gl' llluftri Articolanti effer tenuti a paga- 
mento veruno , venendo aggregati pel motivo , cb' tfjì Juben- 
frano nel luogo delle Famiglie mancanti , e perciò debbono go- 
dere tutti quei vantaggi , che goderebbero le Famiglie , che 

fup- 
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no , in cui il Monte è di preferite , non può altera- 
re la foni ma flabilita a pagarfi nel tempo .della fon- 
dazione ; perciocché l’opulenza del Monte tutta fi de- 
ve a que primi fondi , che vi contribuirono i Fon- 
datori, da cui noi fummo chiamate , in ogni cafo , 
che il Monte fi riducefle a meno di XV. Famiglie . 

In cofifiatte critiche circoftanze conobbero i Cavalieri 
montifti, che altro efpediente non v’ era , onde cam- 
pare dall’ imminente procella , che far 1’ aggregazione 
di nuove Famiglie per compiere il numero delle XV. 
letteralmente preferito col §. 35. delle Capitola - 

% ioni dei Monte , c di farla in maniera , che e per 

la 

4 , 

fupplifcono fol. 172. Così aveva anche detto il Principe di 

Strongoli fol Il Marchefe di Frignano Maggiore 

nella fua fupplica fi era fpiegato a quello modo : Quod re* 
dallo mine monte ad quìnque folum Fami li as , cum cafus fa* 
- lltis fit completandi numerum quindecim Familiarum ob Mon* 
tis perpetuitatem praferiptum^ nec quidquam a fupplicantis Pria* 
cipale prò admiffione folvendum , nec fpatium viginti quìnque 
atmorum ad dotium fruiti onera expeSlandum videtur fol . . . Il 
Configlier Villani , che tre giorni dopo dell’aggregazione de’ 
6 . Maggio 17^0. , c propriamente nel dì p. di detto me- 
le iflituì ’l giudizio nel S. C. nella fupplica ditte . Merito 
1. nullum onus & hoc capite 35. a Fundatoribus impofitum fuit 
folvendi ducatos mille , & expeÙandi curriculum atmorum vi* 
ginti quinque ì quia in locum defetìa Familia neccjfario fubro* 
pari debebat , fol. E non altrimenti fi fpiegò il Conte di 
Macchia fol. 


♦CjjJ}* 


500C 


la qualità delle Famiglie, e per le condizioni ’l Mon- 
te anzicchè detrimento , utile , e vantaggio ne avelie 


riportato . Di qui avvenne , che dietro il parare di 
quattro conofciuti Avvocati ordinar j del Monte (r), 
nel di 5. del mefe di Maggio dell' anno 1790. uniti 
in generale Ajfemblea fecero l’aggregazione di fette 
Illuftri Famiglie , cioè : del Duca di Gravina , del Prin- 
cipe di Biftgnano , del Duca di Laurenzana , del Duca 
di Cajfano Serra , del Principe di S. Angelo Imperiale , 


del Duca di Popoli , e del Conte di Roccaforzata , e 
nel di 5 . dello fleflo mefe ed anno ne fu flipulato rifini- 
mento, in cui in nome del Monte , e come Depu- 
tati Spularono pel Monte il Marcbcfe di Matino , e 
D.Gennaro Marcbefe (2). 

Tre 


(1) Nell’ affemblea intervennero tutti i Cavalieri Montini, che 

fi trovarono in Napoli, che furono nove , e tra quelli due 
Fratelli del Marcnefe di Cammarota , cioè D. Genna- 
ro , ed il Canonico D. Gio: Battifla Marchefe . 

(2) Dal vedere l’Avvocato del Marchefe di Cammarota , che nel- 

le polize delle ricognizioni fatte a’ quattro Avvocati au- 
tori di quel parere , fi pagò fomma maggiore ad uno di 
efli , per aver formato il parere , e fomtne minori agli 
altri per avere accompagnato il parere , ne deduce, che uno 
effettivamente ne foffe flato 1* Autore , e che gli altri 
furon coflretti ad autorizzare colla loro foferizione , ciò , che 
un folo aveva meditato , trattato , ed ultimato . Veggafi fin 
dove giunge la fìizza ! Gli altri tre Avvocati erano uomi- 


- 
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Tre furono le principali condizioni di tale aggregazio- 
ne : La prima , che ciafcun Cavaliere aggregato do- 
vefle pagare due. 20 mila , oltre di altri due. 500. 
per le fpefe : la feconda che non dovefle godere de’ 
benejicj del Monte, fe non dopo 25. anni : la terza 
che un folo de’ figli , o delle figlie del Cavaliere ag- 
gregato dovefle formare la linea godente nel Mon- 
.te (1). 

Non andò guari, che il Monte cominciò ad efperimen- 
tare la felice riufeita di una tale aggregazione . Quel 
Principe di Cimirile , che flava foftenendo in giudi- 
zio di dover eflere aggregato o nulla pagando , o pa- 
gando appena per una fol volta ducati mille , ver- 
gendo che fette Illuflri Famiglie fi erano preflate a 
» pagarne 20 m. , e eh’ ei come della Famiglia di Pirro 


Antonio Albertini altro non potea pretendere , che 

la prelazione , la quale per legge fi deve intendere 

fera- 
li i di ejfer ccjlretti ad autorizzare i parti altrui ? Il parere 
, fu formato da un folo , coll’ intelligenza , ed approvazione 
degli altri tre , i quali vi aggiunfcro , e rie tollero quél 
che più Rimarono efpedientc : anzi quando fu il parere 
ultimato, quell’ Avvocato , che fe ne vuole il folo autore, 
per morte di uno flretto fuo Parente non potè intervenire 
nella fejjione ? Quello fia | detto per ifmentirc la calunnia . 

(1) Fol. 61. ad 83. * • 
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ffempre extern paribas , fi predò a pagare la della, 
fomnu per edere aggregato. Il primo , che ne re- 
cò la notizia al Monte , fu D. Gennaro Marcbefe , 
il quale , come nella conchi ufa aggregazione delle 
fette Famiglie, avea avuto gran parte, cosi gongolò 
di piacere in annunziare al Monte, che quell’aggre- 
gazione aveva gii prodotto un cosi buono effetto, e 
quindi col fuo intervento , ed approvazione fu con 
conclufione del di 22. dello deffo mefe di Maggio 
aggregato il Principe di Cimi file (1) . Nè altrimen- 
ti avvenne colla Cala del Principe di Strongcli ; per- 
ciocché effendofi anch’ ella dietro sì belli efempli 
predata alle condizioni dell’aggregazione de’ 6. Mag- 
gio , c feguentemente al pagamento di due. 20 m. , con 
. concludono del dì 15. Novembre dello dello anno 
*7PO. f ancjie venne aggregata (2) . 

Ecco il frutto della nuova aggregazione .* fu podo fine 
a due clamorofi giudizj , e quelle due Famiglie , che 
o nulla , o appena mille ducati volean pagare , full’ 
efempio delle fette prime Famiglie aggregate fi pre- 
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ftarono a pagarne 20 mila ; ma quello è poco . La 
nuova aggregazione fu l’ acqua al foco ; perciocché a 
fronte di effe il Marchcfe Amorufo , il Principe di 
Capojfcla , il Come di Macchia , ed il Conftglier Vil- 
lano , dopo brieve rumore , han battuta la ritirata . E 
pur quella è quell’aggregazione , che tanto fi maledi- 
ce, e fi accufa di lefione e di nullità ! Ma continuia- 
mo il camino per richiamare ad efame un tale arti- 
colo nel luogo opportuno . 

Non folamente la nuova aggregazione produlfe quelli 
falutiferi effetti , ma ovviò ancora un altro maf- 
fimo difordine . Le antiche Capitolaxioni col §. 
XXIV. preferì vevano , che cinque do veliero elfere 
i Governatori del Monte : che non più che cin- 
que anni dovcllero durare nel governo : e che nella 
nuova elezione non dovelfe mai venir comprefo nè 
padre, nè figlio , nè fuocero , nè genero, nè fratello, 
nè zio , nè cognato del Governatore , che ne ufeiva. 
Or effendo le Famiglie ridotte appena a 5. , di ne- 
cefiìta i cinque Governatori dovean elfer fempre del- 
le ftelfe Famiglie , e quindi il governo li raggirava 
fempre tra padre , e figlio , tra fratello , e fratello , 

tra zio , e nipote . Anzi come le Famiglie del Tufo , 

! e del- 


c della Marra non avevano, che un fola individua 
per ciafcheduna , cosi quelli due Individui eran Go- 
vernatori perpetui. Anche contro di cotefto difordine 
forte gridavano coloro, che pretendevano edere aggre- 
gati a titolo di preferenza, da quello difordine ripeteva- 
no ancora la neceffità della nuova aggregazione , e que- 
fto difordine fi è tolto; perciocché coll’ aggregazione 
delle nove Famiglie , fi è potuta richiamare, come 
fi è richiamata, in olfervanza la Capitolatone. 

Era da fuppomche l’evidente utilità delle nuove aggregazio- 
ni avelie dovuto recare la maggior pace, c la maggiore 
tranquillità nel Monte. Ma oh quanto fon follaci i giudi- 
zi degli uomini / quel D.Gemaro Marcbefe , ch’era fiato 
il promotore della nuova aggregazione , che coinè De- 
putato del Monte, nel di 6 . Maggio 17*0'., avea ftipulato 
1 ifirumento colle fette nuove Famiglie aggregate , che 
avea trattata, e conchiufa l’aggregazione del Principe di 
Ctmtttle , Che nel di 22 . dello fielfo mefe di Mag- 
gio unito cogh antichi, e co’ nuovi Cavalieri Monti^ 
fti avea fotta la nuova elezione di tre Governatori 
delle nuove aggregate Famiglie, cioè, del Duca di Gra- 
vwa, del Principe di Biffano , e del Duca di Caf- 
one , e che fi era fotte confermare nel governo per 

e ‘ un 
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un altro anno', quel D. Gennaro Marc he f e , che tan- 
to avea operato , fu il primo a protellare contro le 
' nuove aggregazioni, febbene con una protetta vaga , 
ed inconcludente. 

Recherà per avventura meraviglia , come un Cavaliere 
Mondila, contradicendo a tanti atti proprj , veniffe a 
dare un patto cosi irregolare , e che certamente non 
fa onore al piti vile uomo della Terra , Grande , e 
forte adunque , fi diri , dovette effere la molla , che col 
fuo cuore fovvert't il fuo intelletto ; Non e quello 
un egiziano tniftero , che fi debba tenere occulto : 

anzi convien, che fi difeopra . Tra le leggi, con cui fili 
conchiufa la nuova aggregazione del di 6 . Maggio, 
una ve ne fu , con cui venne preformo , che tra 
numero degli antichi Cavalieri Montini , uno fe ne 
‘ èleggefle col carattere di F, fiale , perchè veghafle 
all’ efatta , e religiofa efecuzione delle condizioni , 
colle quali fi era fatta la nuova aggregazione , mafli- 
•mamente per efecuzione de’- pagamenti pome fi a 
nuovi aggregati , Pretefe D. Gennaro Marchefi 
venir egli eletto a tal uopo , ma coll' annuo onorario 
di due. 300. Cosi agli antichi, come a nuovi Cava- 
fieri Montifti non piacque d eleggerlo , e mo to^ 
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no di aflegnare ad un tale officio veruna annua pre- 
fazione . Forfè D.Gennaro Marchcfe fu quegli annui 

due. 300. avea gihfatt’i fuoi conti : vedendoli falliti, 

« 

altamente fi difguttò , e tirandofi la benda fugli occhi, 
protett ò contro la nuova aggregazione . 

Tranne una tal protetta fino ai di 2p. Giugno dello 
tteffo anno 17570. non vi fu altro rumore . In quel 
d'i per la prima volta il Marchefe di Cammarota, tut- 
tocchè dimoralfe ancora nel fuo feudo,per mezzo di 
un fuo Procuratore con formale fupplica ittitui giudi- 
zio nel S. C. di leftone , e di nullità delle nuove 
aggregazioni (1), cui poi con altra fupplica inerì lo 
fletto D. Gennaro Marchefe (2). Ed ecco tra XXV. 
individui laici , di cui vengon compotte le anti- 
che Famiglie Montitte , foli due individui della Fa- 
miglia Marchefe fui campo per voler abbattere , e 
diftruggere le nuove aggregazioni. 

Non fi fermaron qui i conati de’ due Campioni . Un di 
elfi pretefe , che fi dovette dar curatore al Monte , 

l’altro ,»che fe li dovette dare un SopYaiutendcnte . 
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La mancanza del regio aflenfo fulla nuova aggrega- 
zione fu tutta Ja bafe , fu di cui , e la dimandi del 
Curatore , e la dimanda del Sopraint indente venne 
appoggiata': anzi il Marchefe di Cammarota in tale 
occafione portò tanto oltre i palli, che vi volle ime- 
reffitto niente meno , che il F, fiale della Corona . ’ 
Rimeflc però dal Re N. S. coftlTatte eforbitanti di- 
mande per cfama , e parere alla Reai Camera di S. 
Chiara, il F fiale della Corona , cui gli atti furori 
rimefli per volontà del Marchefe di Cammarota , co- • 
nofeendo di qual conio folfero.ie cofe,che in ifcrit- 
to , e più che in ifcritto a voce ei dicea , non volle fare 
fianca veruna rito Fisco , e conco, fi colla Reai Camera 
enei finimento di rapprefintarfe a S. M. , che tro- 
vandofi nel S. C. introdotto dal Marchefe di Cam.- 
marota tl giudizio per la nullità delle aggregazioni , 
lo flejfo Conftgho doveffe efiminarc le ragioni , ed i 
motivi , che le pojfono render valide , o nulle (i) . • 
Ora effendoli il Re a cotefta confulta della Reai Ca- 
mera uniformato , il S. C. dee elfer Giudice, del me 

> rito 

. * . 1 | 

(t) Son parole della Confulta della Reai Camera fi 144. ' ’ " 
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rito della caufa in tutta la Tua eftenfione. 

Tre fono gli articoli , che fi promuovono , fia per re- 
fendere, fia per far dichiarare nulle le nuove aggrega- 
zioni: la Icfione : il contrajlo delle leggi delle nuove 
aggregazioni colle leggi fondamentali dell’ illituzio- 
ne del Monte, e colla conclusone de’ 16. Dicembre 
1785?. : e la mancanza del regio ajjfenfo . Uopo 
dunque , che noi percorriamo quelli tre oggetti dell’ 
illituito giudizio; la qual cofa faremo in IV. diliin- 
ti Capi. Dimoftreremo nel I., che 1 ’ aggregazione fu 
nccelfaria , c che feguentemente quando anche danno 
recafle al Monte, ed alle antiche Famiglie, non han K 
diritto di dolèrfene: nel II. che l’aggregazione, an — 
zicchè elfer lefiva , ridondi in evidente utilità dei 
Monte : nel III. che non vi ha contrailo delle le", 
gi. della nuova aggregazione colle leggi della erezio- 
ne del Monte , e molto menò colla conclufione del 
di 16. Dicembre i78p. e che fe qualche picciola va- 
riazione vi fi feorge , è meramente accidentale , e di 
vantaggio del Monte : nel IV. che di nuovo Regio Af- 
fenfo non vi è meftieri . A quelle dimofl fazioni aggiun- 
geremo l’altra, per cui fi farà manifello , che il Mar- 
che- 


J . 
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chef e di Cammarota non' ha azione per impugnare la 
nuova aggregazione, feguentemente da Ilare in giu- 
dizio . . 

CAP. I. 


U aggregazione /« neceffaria , e feguentemente ,. quando 
anche danno ree affé al Monte , ed alle anti- 
che famiglie non han diritto di 
doler fene . 


N Oi conveniamo , miracolo ! col Marche fc- dì Camma- 
rota , e col dilui Avvocato nel diritto, cioè, che 
quando l’aggregazione folle fiata neceffaria , non fi po- 
trebbe dar luogo a doglianza , comecché danno ne ridon- 
dale ; ed in fatti che diritto avrebbero gli antichi Ca- 
valieri Montifli di dolerfi dell’ efecuzione della legge 
data da’ Fondatori del Monte, fe per fatto di cofloro 
(i trova eretto il Monte , ed efli ne flan goden- 
do ? Difconveniamo però nel fatto, cioè nel definire , 
fe l’aggregazione fu neceffaria , o volontaria. Il 
Marcbefe di Cammarota , ed il fuo Avvocato fo- 

ften^ono , che fu volontaria , noi affermiamo , che 

fu 
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fb un atto di pura, ed aflbluta neceflìra. Le capito- 
bzioni del Monte debbon dcrimere cotefta difcordan- 
za . In due luoghi delle capitolazioni fi fa parola di 
aggregazione nel §. XXXIV. , e nel §. XXXV. 

Mei §. 34. è fcritto cosi : Item è convenuto efprejfamen- 
tc, che qualfivoglia Cavaliere , che vorrà ejfere ag- 
gregato in detto Monte, debba ejfere dell' ifiejfa qua- 
lità delli Cavalieri predetti , e nel tempo dell' aggre- 
gazione debba pagare li /opradetti ducati mille nel 
termine predetto , 6*. interim loro terze dal detto dì pri- 
mo di Gennaro primo,cbe viene , del feguente anno 158^., 
ovvero fe vorrà godere il tempo del pagamento dal 
giorno cb' entrerà , non poffi godere il beneficio di det- 
to Monte , fe non in fine di anni 25. dal gicrno di 
laro ingrejfo nel detto Monte , e fi debba aggregare 
ciafcun Cavaliere con ballottarsi segretamente per 
tutti li Cavalieri del Monte, {& ali allora si trote- 
ranno IN NAPOLI , e faranno abili a dar voce , e 
quello voleranno le tre parti delle quattro fi debba 
efeguire , J apendo certo cb' ,e /fendo Cavaliere merite- 
vole , farà da tutti accettato , e defiderato , e fi fi % 
bilifee , che il Cavaliero proponerà la perfona , vorrà 
ejfere aggregata , e tutti altri Cavalieri parenti wfi - 
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m S terzo grado di detta perfona aggreganda , non' 
poj[a dar voce a detta aggregazione , e li Cavalieri j 
che daranno voto a detta aggregazione non li pojfono 
dare a voce , ma per ballotta fegreta , di modo che 
non fi pojfia conofcere , fe è ballotta cantra fio in fa - 
<r chi in ciò contr, avenir è , oltreccbè il fuo vo - 
to fi fi ab il tf ce , che non fia valido , di piU per un 
anno continuo non pofifi aver voce attiva , nè paf- 
fiva m filmile aggregazione ; nè deputazione , 0 altra ' 
dignità , d fe l' avefife fia privo di quella per detto 
anno , e di ciò fi debba far notamento nel libro par- 
ticolare per efempio degli altri Cavalieri , acciò così 
fi ofifervi inviolabilmente , * non fi pojfa far abile a » 
dar voto , 0 altro , ut fupra , durante detto anno , . 

qualfivoglia caufa, poicebè il predetto è provifto per, ? 
levar le pafifioni , e odii , che potranno fuccedere y 
* perché così volerne s intenda , <■ fi debba ojfcrvare 
in perpetuum , revocamo ex nunc ogni conclufione che 
m futurum fi facejfe contro il prefente Capitolo , 
talché fempre refii fermo , valido , ed irrevocabile-^ 

#/ unqttum fi debba inviolabilmente ojfcrvare , e co?»- 
pine , che faranno 29, Famiglie del detto Mente vo- 
levo ^ che non fe ne pojfono aggregare piu per qual - 
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fivoglia caufa , attefo così volerlo , e flabilifcono , che 
non pojfa ejfere piu di dette 19. Famiglie (i). 

Nel §• poi XXXV. è fcritto : Jtcm perchè potriano col 
tempo mancare dette Famiglie , ed eflinguerfi in tut- 
to detto Monte , e desiderando essi cavalieri , che 

IL MONTE PREDETTO REMINOMI PERPETUO , e non fi poffd 
efiinguere , hanno conclu/o , che quando mancaffero le 
Famiglie , che fono entrate , ed entreranno in detto 
Mente , e fi riduceffero a XV. Famiglie , e poi alcuna 
di dette XV. Famiglie fi cfìinguejfe : in tal cafo tan» 
tum , & non aiitcr voleno , che in loco di detta Fami- 
glia , che $' ejlingucjfe dello numero dclli XV. fi 
pojfa aggregare un altra della qualità efprejfa nell* 
prefenti Capitoli viva voce però , & nemine di /crc- 
pante , & non aliter , nec alio modo ; ita che fe 
fojfe uno , che contradiccjfc , non fi pojfi far P 
aggregazione . Però efsendoci Cavalieri delle STES- 
SE casate delle Famiglie , che fi efiingueffero , li 
quali vorranno entrare nel beneficio di detto Monte \ 
fi conviene , che debbono efsere preferiti a tutti 

gli altri y e fi debbono ricevere di quelli , che 

D pin 

(i) Fot. 53. ... L ' ; 
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nobilmente hanno apparentato , e vifsuto 5 perchè 
così fi conviene efprefs amente , ? voleno in perpe- 
ìuum così fi debba offervare , talché in detto mon- 
te SEMPRE RESTINO XF. FAMIGLIE DELLA QUALITÀ* 
PREDETTA , ET NON ALITER « 

Chiunque fi faccia a riflettere a due traferitti §§. delle 
Capitolazioni , converrà con noi , che due fono i cafi, 
che comprendono . Il cafo dei §. XXXIV. c il fe- 
guente . I fondatori fi avean prefìflo , che il Monte 
dovefle efler comporto di fole ap. Famiglie , e non 
più ; ma nel tempo , che ne fcriflero le Capituiazio - 
ni non avevan potuto unire un tal numero di Fa- 
miglie ; e di fatti il numero delle Famiglie non fu 
mai maggiore di 23. Or volendo efli provvedere alL\ 
aggregazione neceflària per compiere il numero del- 
le 2p. Famiglie col traferitto §. 34., preferiflero il 
modo da efeguirla . Diflèro : che il Cavaliere da aggre- 
garfi dovefle pagar parimenti ducati mille colla fieli* 
dilazione , che fi era accordata a Cavalieri Fondato- 
ri : che l’ aggregazione dovefle farfi con ballottarfi 
fecrct amente y cioè per fuffragj fec re ti : che vi dovef- 
fero concorrere tre delle quattro parti de’ Cavalieri 
montifti ) chenel tempo dell’aggregazione fi foflero trova- 



ti in quella Città : che non doveflcro aver parte in 
tale aggregazione i Parenti di colui , che dovea ag- 
gregarli ; e poiché, com’eran determinati, che il Mon- 
te dovelTe venir comporto di 2p. Famiglie , cos\ eran 
egualmente rifoluti a non volerne numero maggiore, 
chiufero quel colle feguenti parole , e complite che 
faranno ip. Famiglie del detto Monte , veleno che 
non fe ne pofsono aggregare pii i per qualfivoglia cau- 
f a > attefo così volano , e Jlabilifcono , che non poftg 
efsere piu di dette 2p. Famiglie. 

Quindi è chiaro , che il traforino §.XXXIV. fu dettato 
per le aggregazioni neceflarie a compiere il numero 
di 2 p. Famiglie. 

Il cafo poi del §.XXXV. *c all’ intutto diverfo . I faggi 
Fondatori previddero , che quando anche il. Monte 
forte giunto ad avere 2 p. Famiglie , quefte , per la 
naturai cortituzione delle umane co fe , di tempo 
in tempo farebbonfi andate ad eftinguere , e con 
erte farebbe rimafto eftinto il Monte j c volendo , 
che l’opera delle loro mani duraffe a perpetuo, prò v- 
viddero al cafo della eftinzione delle Famiglie , 
ed in confeguenza del Monte , preferivendo , che 

ove il Monte per la eftinzione delle Famiglie fou- 

D 2 da- 
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(latrici , e delle altre che fi farebbero aggregate per 
compiere il numero delle 25». Famiglie ,• fi rido* 
celle ad avere folo XV. Famiglie , e poi alcuna del- 
le XV. vcnille ad eftinguerfi , fi dovefle fare nuova 
aggregazione , talché in detto Monte sempre rejlh 
no XV. Famiglie della qualità predetta , (y non ali - 
ter . E poiché quello cafo era diverfo dal primo , 
in cui fi era preferitto l’aggregazione necelfaria a com- 
piere il numero delle zp. Famiglie , vollero , che là. 
dove nel primo cafo 1’ elezione dovea farfi per voti 
fecreti , e col concorfo di tre delle quattro parti de’ 1 
Cavalieri mondili ,, che fi trovavano qui in Napoli, 
nel fecondo cafo dell’ elezione neceflaria a mantenere 
il numero delle XV. Famiglie , fi aveflc 1 ’ elezione 
dovuta, fare viva voce , Ù’ nemine dif crepante « 

Che quella, e non altra folfe fiata la volontà de’Fonda- 
tori fpiegata nel mentovato §.XXXV. ei pare , che no» 
polfa dubitacene , fe non da chi voglia far violenza 
al fenlo più ovvio , e naturale delle parole; ma /pie- 
gato a quello modo il §.XXXV. il neceflario ri Alitato * 
farà , che la nuova aggregazione fatta nell’ anno 
iyp o. per lo fcarfo numero , cui eran pervenute le 
antiche Famiglie , fu necelfaria , e polla quella necelfi- 
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li, a fenfo dello lìeflo Marchefe di Cammarota e 
del fuo Avvocato, non ci farebbe che ridire , la cauli 
farebbe finita: di qui è, ch’efli abufando de’ loro ta- 
lentile della retta ragione fanno ogni opera per fov- 
vcrtire la chiara , ed ovvia intelligenza del §.XXXV. 
traducendola in un fenfo il più contraddicente , che 
mai . A riufeire in tal di/ògno fi attaccano alle pa- 
role ft pofsa aggregare un altra Famiglia , e quindi 
ne deducono , che nel cafo, che il Monte per l’efiin. 
zione delle antiche Famiglie fi fofle ridotto a meno 
di XV. Famiglie , i Fondatori diedero la libertà. , 
tanto importando la parola ft pofta , di far nuova 
aggregazione a mantener fiflo il numero di XV. Fami- 
glie , ma non impofero neceflità in modo alcuno di farla, 
e che perciò l’aggregazione fatta nell’ anno 17^0. fu un 
atto di pura , e libera volontà , e non già di neceflità . 

Da quanto fin qui fi è detto , fi raccoglie, che tutto 

il giuoco fi fa filila parola ft pojfa , coficchè , fe 

fi trovalfe fcritto , ft debba , non ci farebbe , nè 

ci potrebbe efler queftione in modo alcuno . Ma 

chi non fa , che il verbo potere fi adopera pro- 

mifcuamente e nel fignificato di neceflità , e nel, 

fignificato di libertà , e che perciò la fofìrata mal- 
teria 
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teria ne determina il lignificato . Il Brifsonio (i), 
il Vicat (2) , e fin i Dizionarj (3) ci rendon fi- 
curi di quella verità. Ma noi la vogliamo confer- 
mare coll’ autorità de Giureconfulti Romani che 
per confezione dello Hello mordacilfimo critico Lo- 
renzo Valla furono i più religiofi olfervatori del fi- 
gnificato delle parole. Il Giureconfulto Paolo (4) ^ 
volendo defcrivere i tempi del lutto , dille cosi : Pa- 
rentes,& filli majores fé* annis, anno Ingerì possunt; 
minora , menfe ; maritus decem menftbus ; & cognati 
proximloris gradus y otto . Se qui fmilTero le parole del 
Giureconfulto , chi non direbbe , che la parola pof- 
funt importa libertà , e non necelfità ? Ma alle tra- 
forine parole feguono quelle altre : qui cantra fece - 
rit , infamium numero habctur\ or quelle parole deter- 
minando il fignificato del verbo pofiunt , ci fan chiara- 
mente fcorgere , che in quel luogo , vale lo Hello , 
che debent ; ed in fatti come combinarebbero infie- 


• • ì me - 

* * \ 

(1) De verb. ftgnìf. verbo pojjs . ... 

(2) In vocabul. jttris utriufq. verbo pofjè . 

( 3 ) Vegga!! il Calepino delle fette lingue , dove fpiegandofi il 

fignificato del verbo po[fe fi nota così * alienando pojfc 
poni tur prò debere Cic. prò Domo fua . Certe Confules caujattt 
fufcipere , certe Senatus ali quid confitti capere potmt . 

(4) JLi b. 1. Scntent. tit. ult. de fepukbris lugendis . 
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me quelle due idee : fia in libertà di chiunque di 
portare il lutto per li genitori, e per li figli , che hall 
fcompito l’anno fedo dell’ età loro per un anno , per 
i figli d’ età minore per un mefe , pe '1 marito per 
dieci meli , per li proflimi congiunti per meli otto ; ma 
f. chi farà il contrario , chi , cioè , non porterà il lutto 
per tal tempo, è notato d’infamia, qui contrafecerit , 
infunium numero bah e tur . Di qui è, che giudiziofa- 
mente notò il Cujacio (i) poffunt,dixit , prò delent . Or 
quello è appunto il cafo nollro . I Fondatori del Monte 
col tr-aferitto §.XXXV. vollero prevenire l’eftinzione del 
Monte per mancanza di Famiglie , fpiegandofi cosi , 
perche potriano col tempo mancare dette Famiglie , 
cd eflinguerft in tutto detto Monte, e defderando ejji 
Cavalieri , che il Monte predetto rimancbi perpetuo , e 
non fi pofsa eflinguere , hanno conclufo , che quando 
manca/ sero le Famiglie , che fono entrate , ed entre~ 
ranno in detto Monte , e fx riduce/ sero a XV. Famiglie, 
e poi alcuna di dette XV. Famiglie fi eflinguefse , 
in tal cafo tantum , & non aliter voleno che in loco 
di detta Famiglia fi eflinguefse • dello numero delle XV. 

; /;* fi */- ; 

(i) Obferv. Ub. 21. cap. iz. % _ 
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fs po/sa aggregare altra Famiglia : Chilifero in fine il 
fermone con quelle momentofe parole : talché in detta 
Monte sempre refiino XV. Famiglie della qualità 
predetta . Ciò pollo come poffono combinarli infieme 
quelle idee . Il Monte dee effer perpetuo : a procurare 
quella perpetuiti vogliamo , che fempre rejlino XV. 
Famiglie nel Monte ; ma , ove fi riduceffero a me- 
no di XV. , fi pofla , cioè fia in liberti de’ Cava- 
lieri Montilli di fare , o non fare nuova aggrega- 
zione , per mantener fempre fiflò , e llabile. il nu- 
mera di XV. Famiglie ? Non farebbe lo lleflo' , che 
fupporre li Fondatori del Monte gli uomini li più con-i 
tradicenti della Terra ? non farebbe lo fieffò che 
farli volere, e difvolere nell’iftelTo tempo?. ad evita- 
re adunque una cosi mollruola contraddizione , ne- 
ceflariamente quel fi pofsa fi dee interpetrare fi deb- 
ba , il che fatto rella concludentemente dimollrato, eh.’ 
elfendo il Monte nel 17^0. ridotto al numero di 
V. Famiglie ( 1 ) , dura neceflitk collrinfe i Ca- 
valieri Montilli a fare la nuova aggregazione , per 

cosi 

(1) Ma avendo prefo il Duca di S. Paolo moglie, fcd avendo 
lafciati due figli mafehi , quelli hanno formata un’altra Fa- 
miglia godente al Monte. • . • 
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r cosi fottrarrei/Monte da molti pericoli , da molte li- 
, ti , da gravitimi difpendj . 

Contro però d’ una verità cosi palpabile s’inforge dicen- 
do , che quando nel 177 Ò. il S. C. decife la caufa 
> trai Monte, il Principe di (limitile, ed il di codui 
Fratello D. Gaetano Albcrtini , i quali come del 
Cafato di Pirro Antonio Albcrtini , uno de’ Fonda- 
tori del Monte , pretefero di edere neccdariamentc 
aggregati , giufto perchè a quel tempo il Monte era 
ridotto a fei Famiglie, dovette il S. C. entrar nella 
intelligenza del trafcricto §. 35 * delle Capitolazioni , 
e chiaramente fpiegò , che le parole di quel §. non 
hnponunt necejft totem , c quindi aflolvettc il Monte 
ab impetitis toni prò parte 111 • Principis C imitila 
D. Jo: Baptijì a Albcrtini , quam prò parte D. Caje- 
tani Albcrtini . 

Ma quale giuoco d’ equivoci è mai quello ! L azione 

iftituita dal Principe dt Citnitile D*Gio : Battijla Al - 

ber tini , e dal coftui Fratello D.Gactano Albcrtini , di 

prefente Principe di Cimitile , fu appoggiata al carattere 

di eder edì della Famiglia di Pirro Antonio Albcrtini , 

11S.C. credette, che quella bafe dell’azione non fode 

concludentemente provata , e perciò adùlvctte il Mon- 

E '«e 
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te ab impctitis (i) . Mancando tal pruova con- 
cludente il S. C. non doveva impicciarli in altro : 
L’ intelligenza del §. 35. allora farebbe fiata necefla- 
ria , quando non fi avefie potuto in modo alcuno du- 
bitare, che gli attori folfero della Famiglia di Pirro 
Antonio Alb ertiti i . Quello fondamento mancando inu- 
tile , e vana era ogni altra ricerca . Ma fi -dirli : co- 
munque ciò fia vero , non può dubitarli per fatto , 
che il S.C. entrò nellefame delfintclligenza del §.35. 
delle Capitolazioni del Monte, e ne /piegò il fenfo, e 
la volontà . Ma come fi prova , che il S. C. entrò 
in tale intelligenza? Noi non neghiamo che nel ra- 
gionamento della fentenza fi entra a diritto ed a 

tor- 


li) FoL 173. ad 181. Di fatti nel ragionamento fi legge cosi: 
verum edam ex defechi probationum eos cift ex nobili antiquo 
genere , opibus , connubi is , ranneri bufque praclaros ejufdem 
fami Ha , ac Gentis effe Pini Automi Albert ini Fundatoris 
Montis , cujus fi forte gentiks dici poffent , nec edam ver bis 
illis delle fteffe cafate delle Famiglie che fi eflingueflero , 
defìgnari , dP comprebendi . Adori s cairn & per luci de onus 
ejl jus fuum probare L. 2., L. 12. de probat . , L. ip- Cod' 
eod. , L. 3. 1. de teflibus . Satque cfl prò reo, ut abfo - 

lutus e judicio difeedat , band piane de jure ad ori s cotiflare 
L. I. 2. 8. ip. , & ult. Cod . de prob . , & L. 4. ff. de 
edendo . 
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torto nell’ efame del j. dell* Capitolazioni • nu 
cht non fa che . ragionamenti fon opera del Coni- 
melfario , che in quella caufa fu il Mmcbefc Mau 

*• Z t‘ TnbUnaleJ Soa &,i - e vivi parecchi 

. qUS la P'“ P :,rte uomini di gran riputa, 

zione, e fapere, che pollino ancora di prefente con- 
tehare , che la fontana del S. C. fu puramente ap- 
poggiata alla mancanza della pruova concludente di 
e ere gli attori della famiglia di Pirro alatomo Meri 

Ma fli P ure entrato il S.C nell* efame del 
delle Capitolazioni , fieno i fentimenti efpreffi nel ra- 
gionamento pur del S. C. , a fronte della chiara , ed 
emifa volontà de’ Fondatori quanto potrh operare una 
tal deci Conci Siamo forfè noi in caufa distato, che 
giudicato una volta lo ftaro del Cittadino , non f, 
può pii, richiamare in controverso Certamente che 
nò S, amo f orfe „ circoftanze , che quella fentenza 
de S. C. poteffe fomminiilrare al Monte l’ eccezione 
ella cofa giudicata contra ogni altra Famiglia del 
cafato degli antichi Cavalieri Montini , che venire 3 
pretendere 1’ aggregazione in forza del §. 35. deila 
Capitolazione 1 Neppure; perciocché per poter aver luo- 
go 1 eccezione del giudicato debbon concorrer tre cir- 

TT , . 


CO- 
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coftanze come infegnò il Giureconfulto Paolo ( i ) , 
cioè idem corpus > cadérvi caufa petcndi y eadem condì* 
tio perfonarum , qua nifi cmnia concurrunt , alia res 
cjl . Ma quel eh’ è più , egli è , che avverfo di quel- 
la Temenza ne fu prodotto il rimedio della reclama- 
zione , e poiché il Monte pretefe , che la reclama- 
zione fofle deferta , dagli Attori fe ne produlfero le 
nullità per •vtam ablionis y Tulle quali nel di 6. Set- 
tembre 1780. fu impartito termine ordinario , e nel 
1781. dal Prendente del Configlio fi ordinò , che la 
caufa fi fpedifle a Ruote • giunte (2) . 

Ma del traferitto §. 35. delle Capitolazioni ne fia inter- 
petre lo fteflò Marcbefe di Cammarota \ Anche ei li- 
tigò col Monte per effere ammelfo , anche ei fece 
ufo del §. 35. delle Capitolazioni y e quindi torna a 
bene di qui notare , come l’intefe , come i’ interpe- 
.trò , come ne usò . Nella prima fupplica dell’ ifti- 
tuzione del giudizio parlando delle Capitolazioni del 
Monte dille cosi : pra cateris corruentum fuit puellas 

omnes in infini t uni ex fundatoribus defeendentes prò - 

pria 

(l) L. cura quetritur ff. de exccp. rei judicata . 

(zj Fot. ' • 


( 


1 


Digitized by Google 


yj » 


mju* 

37 3 * 


pria jure . incori , ipfifque dotem tribui ducatorum otto- 
ticsmille nubentibus cum Eqtiitibus probs > ac parifor- 
mis nobilitata , Mona/l :rium vero ingre/furis folvi prò 
doti , q:tod in ilio confuctum effet , (5‘ prò vit# /«■ 
fin Maculo annuo s ducato! centumviginri : fumili as prò 
tempore aligeri pojfe ad mmerum ufque 29. tantum , 
ET NE TEMPORI S DECURSU MONI PREDICTUS IN DESTI - 
TUTIONEM ABlRET y STATUTUM EUIT NECESSARIO , ET 
OMNI TEMPORE ADESSE DEBERE F AMILI AS XU. IN £0 
ADSCR1PTAS y ET CASU QUO UNA EX XT. DEESSET ì ST A- 
T1M SII BROG ARI ALIAS DEBERE ABSQJJE VELA SOLUTIO- 
NS ... . Multis ab bine attnis numerili XV. Fami- 
liarum defuit , & de die in dism depauperarla e/l , 
ira ut bodie vix quatuor fumili# fuperftut , fi leges 
pr#f cripta! implejfcnt , ac tempore babili fubrogatio - 
nes fecijfent , ntique f amili# Marc hi fi# fetenti am ha- 
buìffent , e am omnino reìntegraffent , dota , omnef- 
que contnbut toner familt# fu# mulicribus perfolvi/fent y 
ncc unquam locus fuiffet aumento dotium , (D' emolu- 
mentorum , quod bodte in f#mini$ illarum quatuor fa- 
mi liarum con tra fas , (y in fpretum legum fundamen- 
dahum confpici tur. Ed in un alt fa fupplica dopo aver 

accennata la prima difle cosi: Ut firmius intentionem 

fun- 
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fund. ir et , atque panfaceret in primis fupplicationibut 
M. l r . porreHis cumulavi» omnia jura , (y petitt di’ 
cium III . Manbionèm , ejufque f amili am in dillo Mon- 
te compre benf am dee larari ,fuìjfc , & effe participem , 
fo redintegrari uti velia linea defeendentem en 
fundatore D. Paolo Maria March efe , tum VIGORE CA- 
PITA 35. IN C API TU LATI ONl BUS DICTI MONTIS APPO- 
SITI , CU.V QUO PACTUM FUIT , XV. AD MINUS ADESSE DE- 
BERE F AMILI AS GAUDENTES , E TSI UNA EX NUMERO 
PRADICTO DEFICERET , ÌTATIM ALIASI SU BROG ARI , ET 
ACGREGARI PARJFORMIS NOBILITATA ABSQIJE ULLA 
solut/one viva voce , Ó* nemins diferepante rum le- 
gc , pr a ferri deberent , recipi prx omnibus 

Equitcs extinllis familiis con j unii i • & ex quo hic 
numenis defecit , nec Montis Gu bernatcres reccptionem 
il/am f avere curarunt ad finem exdudcndi familias ne- 
teff ario recipicndas , eoque cafu vocatas jure quodant 
proprio , quas inter precipua erat familia dilli III. fui 
Principalis , merito petiit Supplicarli Ulam in Mon- 
tem comprehenfam declarari , Montis participem ac 
proinde redintegrandam ab eo faltem tempore stuo FA- 
CTUS EST CASUS CITATA FAMULI ARU M DEflCIENTI/E (i). 

Ec- 


(1) Fai. 
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Ecco, che il Marchefc di Cammarota altra intellgenza 
non diè al §. 35. delle capitolazioni , che quella 
che noi l’abbiam data, e s’ è così , chi è che non 
vegga , e tocchi colle mani , ch’ei per pura Aizza , e 
contro l’intimo fentimento della fua cofcienza oggi 
contende , e porta a tal fegno la contela , che con- 
tradicendo a fé ftelìo , involve i chiari precetti del- 
li Fondatori del Monte nella piu patente contradi- 
zione . 

Per ogni Iato adunque , che fi elimini il §. 35. delle 
Capitolazioni , è manifello-, che imponga la neccfiiti 
di dover efler Tempre enfienti nel Monte XV. Fami - 
glie , e feguentemente , è manifello , eh’ effenda nell’ 
anno 17^0. il Monte ridotto a cinque Famiglie , lo 
nuove aggregazioni fatte per compiere il numero di 
XV. famiglie furono atti di afloluta necellìt'u . Da ciò 
per legittima confcguenza ne difcende,che noi di altro 
non dovremmo brigarci , poicchè per confezione del- 
lo ItefTo Martbefe di Cammarota , e del fuo • Avvo- 
cato , ove le .aggregazioni fieno Hate ne^efl'arie, non haa 
diritto elfi di dolerfene o che utile, o che danno re- 
chino al Monte. Saremmo adunque dilpenfati dall’ en- 
trar nell’efame della pretefa lefione, e degli altri ar- 
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ticoli proHujji ; ma perchè il Cliente, e 1 ’ Avvo- 
- cato reftino per tutti i lati convinti , noi volentie- 
ri ne prendiamo a far 1’ efame . 


CAP. II. 

L' aggregazione , amicete ejfer leftva ridonda in 
evidente utilità del Monte . 


N On folamente il S. C. , ma tutta quanta è lunga, 
e larga la noflra Citta è affordata dalle vane vo- 
ci di lettoni, che fì fono fparfe, e 'fi fpargono anco- 
ra per calunniare l’aggregazione fatta nel 17^0. Per 
ifmentire adunque coteftc voci e uopo di efaminar 
primamente , fe il contratto è tale , che fi polfa im- 
pugnare con giudizio di lettone, fecondamente fe per 

fatto tal lettone ci fia. t 

Ed in quanto al primo , come può immaginare un Giure- 
confulto , che l’aggregazione delle IX. llluftrt Fami- 
glie fatta nel 17^0. al Monte delle 29- Famiglie fia 
liti contratto , che per legge fi pofl'a refeindere a ti- 
tolo di lettone? E" vero , che le. leggi feguendo le 
redole della naturale giuftizia richieggono l’ ugua-- 

^ nll.n 
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glianza trai prezzo , e la merce, trai prezzo e l’ope- 
ra, e per dir tutto in poche parole , tra quello che 
fi dà, e quello che fi riceve; ma non per ogni qua- 
lunque difuguaglianza accordano l’azione a poter refcin- 
dere il contratto : la difuguaglianza dev’elfere per lo me- 
no nella metà , ed ove a quella metà non giunga, non 
danno azione da impugnare, e refeindere il contrat- 
to (i): anzi permettono, che i contraenti vicendevol- 
mente s’ ingannino (2) . L’ uguaglianza poi la richieggo- 
no nel folo tempo del contratto, coficchè qualunque 
fia 1’ evento futuro, non lo curano affatto (3) : quindi è 
chiaro, che vi deve eflere , per aver luogo l’azione 
di lefionc , tanto di certezza nel valore del prezzo , 
e della merce , che fi polfa mifurare , fe la diflu- 
guaglianza giunga, o nò alla metà : ove quella cer- 
tezza non ci fia, ove dipenda da eventualità il deter- 
minare , fe la merce che fi riceve , fia del doppio 

maggiore del prezzo , che fi paga , o il prezzo della 

merce , le leggi non accordano azione alcuna da 

F po- 

fi) L. 2. & 8. Coti, de refeind. vendir. 

(2) L. in c.tuf* 17. 3. ff. de minori b. , L. item 25. 2. ff. 

locat. conduci. 

(3) D. L. 8. Cod. de refeind. ivndit. 
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poter agire per lefione . Si jaflum retti e mero non 
ha luogo nè pel compratore , nè pel vendirore l’azio- 
ne di lefione , o che la rete fi tiri vuota, o che la 
rete fi tiri con tale , e tanta quantità di pefce , il 
cui valore fuperi del centuplo il valore del prezzo con- 
venuto , o pagato, e cosi per contrario (i) . Que- 
Ilo è il calò , in cui la legge dice , che la ven- 
dita ejl potuti /pei y quam rei . Cotefta teoria è cosi 
certa in legge , e cosi nota , che non ha bifogno di 
elfer confermata con autorità . Tanto però tornerà 
bene il qui ricordare quel che ne fcrifTe 1’ eruditi fil- 
mo Einnecio (2) . Quamvis emptio venditi 0 alio quia 
requirat xqualitatem , utriufque tttmen contrabentis con - 
fenfu convenni potejì de ejus generis cmptìonibus ven- 
ditionibus , qux ob injequjlitjtem qujntjmcuhque 
non RESCINDUNTUR . Talei funt audio , quando pre- 
tium non a venditore indicatur , fed ab emptoribus , 
licitando certantibus definitur : emptio fub bajla , quip- 
■ pc quce nihil aliud ejl , quam audio folemniter , Ó* 

audoritate publica injlituta : emptio per avcrfwnem , 

quoti- 

(1) Vcggalì la legge 12. de afiionib. tmpti m , & venditi. 

(2) In elementi s juris ottura, £r Centium cap. XIII. 35^. 


Digitized by Googl 



* 



quando rcs difparii pretti , vel incerta ntenfura non 
fngulatim , fed conjuntìim ajì'tmata emuntur : den'tque 
emptio spei y quo Ó* ollsm fortuna , fimiliaque ne- 
gotta retuleris , quando quii prò re , vel quantitatt 
adhuc incerta , ac ex evcntu demum certa futura % 
certum pretium folvit . IN quibus CONTR atri bus , 

SUH XQUaLITaS NON R.ESUJIR 4 TVR y CÓNStQUENS PRO* s 

RECTO ESTy UT NEUTER CONTRUHENTtUM UIC DE LtS- 
SIONE CONQUERI POSSIT . 

Ciò premeflo ci fi dica di buona fede , fé nel cóntrat- 

, • i • 

to dell' aggrega» ione delle IX. lllitjlri Famiglie ci fieno 
quei dati certi , pe’ quali fe ne poflà mi furare 1* 
uguaglianza, o la diffuguaglianza trai prezzo , direm 
così , deli’ aggregazione , ed i bencfcj promcffi dal 
Monte ? E’ vero , che il premo è certo , è vero , che 
i bencfcj fono determinati , ma l’averli , o il non 
averli, dipende ex eventu . Chi ci aflicura della du- 
rata delle Famiglie aggregate ? I calcoli de* pili va- 
lenti uomini dell’ Europa quanto fono fpavcntcvoli , 
tanto fon veri . Per i calcoli di M. Smart fatti in 
Londra , e confermati da M. Simpfon y k in un anno 
nafcono fra nomini , e donne 1280.' individui , do- 
po 23. anni non Qe (àran vivi f che’ -420. dopo» 

F 2 6o. 
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6o. anni 1 30. : dopo 80. foli 2p. Per i calcoli di 
M. Halle? fatti in Breslavia fu dello fteflò numero 
d’individui nati nello ftelfo anno : dopo 25. anni 
ne faran vivi 5 67. : dopo do. anni 240. : e dopo 
80. anni foli 41. . Per i calcoli fatti da M. Ker- 
feboom in Olanda fu di ugual numero d’individui : do- 
po 25. anni ne rimarran vivi 772. : dopo do. anni 
382.: e dopo 80. 100. E quelli, a un dipreflb, fono 
i calcoli fatti da M. de Parcicux in Parigi . Da quelli 
calcoli fulla durata della vita degli uomini ne forgono 
gli altri fulla durata delle Famiglie , che non fono 
meno fpaventevoli . Non abbiamo noi però bifogno di 
mifurare con tali calcoli la durata delle Famiglie . Ne 
abbiamo , ci fia permeilo il dir cosi , un calcolo do-> 
mellico , eh’ è l’efempio dello Hello Monte delle 25?.' 
Famiglie , in cui delle Famiglie del tempo della fon- 
dazione , che , come Ha detto , furono ‘2 3.’ , trai giro 

di meno due fecoli ne vediamo ellinte 18. Chi nelle 

» 1 ‘ • 

tenebre del tempo avvenire può antivedere fe gl’indi- 
vidui delle Famiglie aggregate prendendo moglie pro- 
creeranno foli figli mafehi, o fole figlie femmine , o 
mafehi, e femine infieme ? fe farà maggiore il numero 

de’ mafehi, che quello delle femine , 0 quello mag- 
gior 


' . \ 
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gior di quello ? fé viveranno le figlie femmine fino 
all’ età di 18. , o 20. anni , onde polfan tor marito? 
fe fi maritacanno , o fi faran monache ? e maritandoli 
fe faran figli, e quelli fopraviveranno alla madre? e 
fopravvivendo alla madre fe morranno in età pupillare, 

0 adulti ? Tutto è incerto: tutto dipende dall’evento 
futuro , Quello che fappiamo noi , ed è ben, che 
qui fi dica , che pochi anni fono una figlia del Mcr- 
cbefe di S. Giorgio Dama Mondila dopo aver vi- 
vuto fino all’ età nubile , dopo elfere andata a mari- 
to al Principe di S. Lorenzo , dopo aver procreata 
una figlia femina , ci fi mori intellata , ed ef- 
fendo dopo pochi giorni morta anche la figlia , fi è 
dovuta rellituire la dote al Monte . Una Sorella 
del Marcbefe di S . Giorgio Dama Mondila , dopo 
aver vivuto fino all’ età nubile , dopo elfere an- 
data a marito al Principe di Colle , non ha procreato 
figli , e’d il Monte è nel diritto di riacquillare la 
dote pagatale. In mezzo a tante eventualità chi mt- • 
furerà 1’ uguaglianza trai prezzo dell’ aggregazioni , ed 

1 beneficj promelfi dal Monte agli aggregati ? • . 

Ma ci fi permetta di applicare cotelle allratte teorie a’ 

cali particolari , cioè alle Famiglie nel 17^0, aggrc-, 

ga- 
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(ji ii < li uni nmi limi min nini • i rin i ri m 1 1 uri inni' nini ~nmi 11 

gate . Tra de’ Cavalieri aggregati vi ha il Duca di 
Gravina: legge fondamentale dell’ aggregazione è, che 
il Cavaliere aggregato debba nominare nn Colo figlio, 
che formi la linea godente nel Monte , efclufi tutti 
gli altri : il Duca di Gravina ha un folo nipote mafchio 
ex filio primogenito dell’ età. di pochi meli : auguran- 
do a quello bambino vita , e felicità , quando pren- 
derà moglie ? quando farà figli ? quando procreando 
figlie femmine potran quelle elfere in illato di tor ma- 
rito, ed aver la dote dal Monte? Il Principe di S. 
Angelo Imperiale altro Cavaliere aggregato è in pari 
circollanze : ha un fol figlio mafchio di tenera età , 
augurandoli e vita, e profperità, quando prenderà mo- 
glie ? quando farà figli ? quando procreando figlie femmi- 

. v r t 

ne potranno quelle elfere in illato di andare a maritò, 
éd aver la dote dal Monte ? In non diffimili cir- 
collanze è il Principe di Cimttile altro Cavaliere ag- 
gregato : ha , è vero , più figli mafchl , ma tutti di 
tenera età : quello che farà dellinato a formar la lb> 
nea godente nel Monte vivendo felice , come gli au- 
. guriamo, quando prenderà moglie? quando farà figli? 
quando procreando figlie femine potran quelle elfere in 

circollanze di aver marito , e farfi creditrici del Mon- 
te 


j 
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tc della dote ? Il Principe di Biftgnano c nelle ftefle 
circoftanze , perchè appena ha un figlio mafchio na- 
toli da pochi mefi , ed in uguali circoftanze è il Du- 
ca di Popoli, perchè febbcne abbia più figli mafchi, 
fono bambini di teneriflima età. Ecco quante incer- 
tezze , quante eventualità nella combinazione delle 
circoftanze delle divilàte cinque Famiglie . Li ri- 
manenti quattro Cavalieri aggregati , cioè il Duca 
di Laurenzana , il Duca dt C affano Serra , il Princi- 
pe di Strangoli , ed il Conte di Rocca forzata nel tem- 
po dell’ aggregazione è vero , che avevano figli mafchi 
di età più adulta , ma niuno cafato . Dunque nel tem- 
po del contratto , eh’ è il tempo , che fi deve atten- 
dere per la tefone y quanto era incerta la condizione , 
e Y eventualità di quelle rimanenti quattro Famiglie* 
Di prefente il figlio primogenito del Duca di Laursn- 
xano è ammogliato da pochi giorni, ed il figlio primo- 
genito del Conte Rocca forzai a è maritato , è ora mai 
un anno : non avendo ancora figli , li debbon procrea- 
re , debbon fare figlie femmine , quelle han da vivere , fi 
han da maritare , ed allora acquifteranno diritto alla 
dote; e fe non avran figlie femine,o avendole, quelle pre- 
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morranno alla madre , o pure morranno dopo la madre, 
ma in età. pupillare , la dote o non fi paga , o torna al 
Monte . Dunque per le regole della legge è una follia 
voler accufare di lefione il contratto dell’aggregazione . 

Ma fupponghiamo , che cotella fpecie di contratto poflà 
per legge accufarfi come lefivo , e veggiamo per fat- 
to , come in tal contratto fi vuol far entrare la le- 
fione ? La regola tenuta dagli autori del parere , ap- 
provato dall' ajfemblea de' Cavalieri Montijlì , e die- 
tro a cui fu fatta 1 ’ aggregazione , fu quella . Se nel 
1585., tempo della fondazione del Monte, per due. 
1000. fi promife la dote di non meno <for.8ooo. , per 
la dote , che ora fi promette di due. 40. m. , in cui 
entrano cinque volte 8. mila, fi dovrebbon pagare 
due. 5000., ma riflettendo, che a quel tempo 1’ in- 
terefle correva alla ragione dell’otto per 100. ( febbene 
dopo poco tempo cominciò a diminuire al 7., e poi al 6 . 
é poi anche più ) , e che di prefente la più alta ra- 
gione è quella del 4. , videro bene , che per rappre- 
fentare que’duc. xooo. , ce ne volean 2000., e che fe- 
guentemente per ferbarc quella flefla proporzione , che 
fi era tenuta nel tempo della fondazione, i cavalieri da 

ag- 
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a gg re garfi avrebbon dovuto pagare due. io mila . Se 
elfi fi fodero fermati in quella fomma , eh’ errore 
s’avrebbe loro potuto imputare ? ma elfi radoppiaro-. 
no tal capitale , ed il fidarono nella fomma di due; 
20. mila . S’ è cosi,dov’è l’errore? Se errore ci ha,. 
è errore , che grava piuttofto i Cavalieri novellamen- 
te aggregati , che le antiche Famiglie montifle , ed 
il Monte ‘ 

Ma il Marcbefe di C ammarata , ed il fuo Avvocato per 
difereditare la nuova aggregazione efeon di ftrada , cor 
me n’ efeon tutti coloro , che con . paralogifmi voglio» 
{ottenere a diritto, ed a torto le loro imprefe . Elfi 
dicono : a veder la lefione del contratto della nuova 
aggregazione è mefiieri di fare il conto cosi . I ca-> 
pitali dd Monte nel rempo dell’aggregazione giunge-i 
vano a ducati 600. mila, e quelli fi rapprefentavano 
da fole cinque Famiglie , dunque per regola di ugua- 1 
glianza , ove IX. altre Famigli? volevan contrarre 
colle prime cinque una focietk uguale , dovearf con-: 
tribuire un milione , ed ottanta mila ducati * •• ma le 
IX. Famiglie aggregate fi fopo obbligate a pagarne 
foli due. 180 mila, ecco dunque il divario di niente , 

meno , che del quintuplo , e forfè anche del felluplo . 

G E fi 
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E fi può dar lefione maggiore, e più palpabile di que- 
Ila ? In altro afpetto : offendo i capitali del Monte 
nella fomma di duc.òoo mila , e rapprefen rancio ciafcu- 
na delle cinque antiche Famiglie montifte la fua quota 
nel patrimonio comune , ne fegue , che ciafcuna Fa- 
miglia vi aveva la -Tua quota nella fomma 'di ducati 
120 mila. Per ferbar l’uguaglianza altrettanta fonami 
avrebbe dovuto mettere nella comune focietk cialcu- 
na famiglia novellamente aggregata ; ma ciafcuna del- 
le famiglie novellamente aggregate ci ha polli fola- 
mente due. 20. mila , ecco dunque la lleflà diffugua- 
glianza del quintuplo , ed in una parola ; per qualun- 
que lato fi efamini la faccenda , rifulterà fempre 1’ ar- 
cigrandiflìma <diffuguaglianza della novella focietk , e 
feguentcraente la più enorme lefione , che mai fi poffa* 
concepire . - . -• • i 

Ma adaggio a’ mali paffi . Che calcoli inconcludenti , ed 
erronei fon mai quelli ? manca la verith del fatto, ed è 
tilfà l’applicazione . I capitali del Monte per tutto 
il mefe di Maggio dell’anno 1790. appena giungeva- 
no a due. 41P58Ò. e gr. 57. (1) . Dunque nel calf. 

colo 

(1) Veggafi il diftinto documento, che fe n’è prefentato •, dove 
- i capitali fono numerati ad uno ad uno fai. 
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colo fe ne aggiungano due. 180 mila, e più . Ma quel 
che maggiormente importa, come fi dividono cotefti ca- 
pitali per Famiglie? Se le Famiglie de’ Cavalieri no- 
vellamente aggregati fodero comprefe nell’ aggregazio- 
ne , allora sì , che la divifione per famiglie farebbe 
giufta e regolare ; ma nella nuova aggregazione è 
comprefo il folo Cavaliere aggregato , c con . legge 
di dover nominare un folo figlio per formare la li- 
nea godente nel Monte; dunque la > divifione dee farli 
per individui, e non per Famiglie, dee farli , ci fer- 
viremo de’ termini del Foro, in capita , non in fili:- 
pcs . Tutti gl’individui delle vecchie Famiglie mon- 
tifte fon tutti montifti , tutti hanno tanto di diritto 
al Monte , quanto ce ne ha il primogenito capo del- 
la Famiglia , tutti procreando figli godono di tutti i 
benefici del Monte , tutt’ i figli de’ figli fono monti- 
fti , e non folo le femine , che faran per nafeere , ma 
quelle che fon nate da più anni , tutte hanno acqui- 
ftato diritto al Monte per la dote , e per le altre 
fovvenzioni . Le femine monache , altre zie , altre 
forelle , altre figlie, altre nepoti de’ Cavalieri monti- 
fti Hanno eligendo , ed efigeranno fino a che viva- 
no i vitalizi dal Monte in an.duc. 200, , l’ educande 
in annui ducati 72. . I fecondogcniti fi ftan goden- 
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flo le cinque piazze , e le cinque mezze piazze • 
Il Duca di Coivano ha tre figlie femine , delle qua> 
li due già funt maturce viro , e la terza tra poco 
tempo giungerà anch’ ella all’ età -nubile. Il 
chef e di Cammarota ne ha due anche in età, che 
tra pochiflimo tempo piglieranno la dote dal Mon- 
te , ed ecco cinque femine di due fole famiglie Mon- 
tifte , nate , e crefciute a fegno , che tra brieve 
tempo piglieranno dal Monte cinque doti cioè du? 
cati 200 mila . Altre figlie nate, febbene d’eta più te- 
nera , ha ’l Marcbefe di S, Giorgio , ed anche quelle 
hanno acquillato diritto per la dote . Il Duca di S.Pao^ 
lo fratello del Marchefe di S.Giorgio ci ha in mo* 
tendo lafciati due figli , ed ecco formata la fella Fa- 
miglia . Il Conte Milano figlio fecondogenito dello llef- 
fo Marchefe di S.Giorgio ultimamente ha prefa moglie, 
ed ha formata la fettima famiglia (i); Come dunque 
fi vuol fare la divifione de’ capitali del Monte per Fa- 
miglie ? ogni ragion vuole , che fi faccia per indivi- . 
dui, perciocché cosi e non altrimenti può olfervarfi quel- 
la uguaglianza, e quella proporzione, che tanto defi- 
derano il Marcbefe di Cammarota ,ed il fuo Avvocato. 

Or facendoli la divifione de’ capitali del Monte per 


in* 
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individui, ecco a che. ci troviamo . Gl’. indivi-» 
dui laici delle antiche famiglie Mondile fono 25. , 
oltre gli ecclefuftici (1), i quali anche hanno prefa- 
zioni dal Monte , dunque dividendo i capitali del 
Monte, cioè i ducati 4157587. 57. per 25, individui 
laici antichi monditi , ricade la porzione di ciafche- 
^luno in ducati 16785?. 46 £ . E s’è cosi , corn è cer- 
tamente ^ dov’ è la diiftiguaglianza , dov’ è la gravez- 
za? dov’ è la lefione ? Se ci ha gravezza , è per i Ca- 
valieri novellamente aggregati ; perciocché entrando 
efiì in una focietà , in cui ciafcuno degl’ Individui 
non ci ha. di fondo, che foli ducati 16783. 46.7 , etti 
ce ne han pollo 20. mila. Ma non fono i foli ducad 
20. mila , che ciafcun cavaliere aggregato ha pollo 
nella focietà ; fi debbono ancora computare i frutti , 
che di anno in anno produce il • capitale de’ ducati 
20 mila, i quali alla ragione del 3 £ per ioo.per 25 
anni danno il prodotto di altri ducati 17500. $ che 
uniti a’ ducati 20 mila ci danno la fomma di ducati 

37500., ed ove fi aggiunga il frutto del moltipli- 
co 

(1) Di fatti il Cardinal Spinelli della Cafa di Fufcaldo , Mon - 
Jìgnot del Tufo della Cafa di Matino , 'il Canonico Mar- 
r chef e della Cafa Cammarota , il P»À ella . Marra della Cafa 
di D. Vincenzo della Marra godono , altri delle Piarle del 
Monte -nella fomma di annui ducati 240. , altri deiie me~. 
fe-ptatge di an. due. 120. Veggafi’l foglio % 


co annuale , ci daranno la fomma di ducati 472^4, 
70. Dunque ciafcun Cavaliere novellamente aggrega- 
to dopo 25. anni fi troverà, nella focietà uguale a eia* 
fcun Cavaliere Montifta con quella differenza però , 
che laddove l’antico Cavaliere Montifta ci fi troverà 
col folo capitale di ducati 16786. 4 6 J, e. qualche 
cofa di più per quello, che da qui a poco diremo t 
il nuovo Cavaliere montifta ci fi troverà col capitale 
di duc.472d4. 70 . Ma fi dirà per avventura, come per 
25. anni fruttifica il capitale del nuovo cavaliere mon- 
tifta, cosi fruttifica egualmente il capitale di due. 167786» 
45 J dell’ antico montifta. E’ vero , ma il frutto de’ 
capitali degli antichi Cavalieri moBtifti viene per la 
maftima parte afforbito dalle ftefle loro Famiglie tra 2 
anni. Il Monte porta di pefi annuali tra livelli delie 
Monache, preftazioni delle Educande, piazze e 'mezze 
piazze per i fecondogeniti , e preftazioni alle Dame del 
terzo ftato circa ann.duc.dboo. , che trai giro di 25. 
anni formano la fomma di ducati 150 mila: dee tra 
pòco tempo, come abbiam detto , pagare 200 mila due. 
di dote alle cinque Dame montifte già nate , e crefciu- 
te , delle quali tre fon figlie del Duca eli Galvano , e due 
del Marcbefe di C ammarata, ed eccoci già a due. 350 
mila, e quelli oltre la dote, che dovrà pagare alle 


figlie femine del Marchcfe di S. Giorgio di eù piò 
tenera. Ecco dunque che fui frutto delle quote degli 
antichi Cavalieri mondili molto poco ci è da con- 
tare , perciocché viene per U più parte afforbito dal- 
le ftelfe loro Famiglie , ed ia confeguenza reiterò Tem- 
pre di gran lunga maggiore il fondo , che ha pollo 
il nuovo Cavaliere aggregato di quello , che fi tro- 
verà a rapprefentarc 1 ’ antico Cavaliere Montifta . 

In fine il March ef e di C ammaro: a , cd il fuo Avvocato 
a traverfo della (temperata paflione , che V ingombra 
il cuore , veggendo per avventura , che per principio 
fia per argomenti ex antecedenti non fi può in veruna 
maniera provare la vantata lelìone, fi riducono , per 
nulla lafciare intentato ,a volerla provare ex confequenti ì 
cioè , dagli effetti , e non potendo in ciò riufeire fenza 
profetizzare, non temon di affibiarfi di Profeti la gior- 
nea . Figurando , dicono , il meno poflibile male del 
Monte , e dando a ciafcuna Famiglia una fola donna y 
che vada a marito , eflendo al num. di XV. tra vecchie^ 
e nuove tutte le Famiglie Montiile, ne feguirà , che do- 
po 25. anni doverà il Monte pagare XV. maritag- 
gi alla ragione di due. 40. m. 1’ uno , e feguen- 

temente fi troverà addoffo un debito di duc.tfoo. m. ; 

èd 
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ed ove non XV. maritaggi , ma folo dieci ne dovef. 
fé pagare, il debito del Monte dopo 25. anni giun- 
gerebbe a due. 400. m. Un tal debito incojarebbe 
di certo tutt’ i fondi del Monte , e lo renderebbe fal- 
lito. Qaetti faranno i funefti effetti della nuova ag- 
gregazione . Ne vale f opporre , che per legge fonda- 
mentale del Monte , confermata eziandio colle leggi 
della nuova aggregazione , le doti , e le altre fovven- 
zioni tutte fi debbon Tempre pagare dalle rendite , ne- 
ttando Tempre Talvi i capitali ; perciocché Tempre Tara, 
vero , che graviterà Tu del Monte un debito cosi- e-, 
norme, al quale dopo altri XXV. anni ne fiiccederk 
un altro altrettanto grave , e così di tempo in tem-, 
pò nafeerà nuovo debito prima d’ ettinguerfi il ve.c-r 
chio , ed il Monte rollerà avvolto in una irreparabi-» 
le rovina. * • ..j 

Ma non Ta il Mavcbefc di Cammarota , non fa il Tuo 
Avvocato , che dopo la venuta di Crifto nottro Signo-i 
re Tono ammutiliti gli oracoli , fon mancati i Profeti} 
E’ vero , che di fallì e fanatici Profeti è piena ancor* 
la Terra , ma ci vuol poco a fmentirli , come poca 
fatica dobbiamo durar noi ad ifinentire anche i divi« { 

fati profetici calcoli . Abbiam veduto .innanzi , cho 
j j per 
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por la naturale colli turione delle cole umane fpaven- 
tevoli fieno i calcoli della vita degli uomini , e del- 
la durata delle Famiglie , calcoli tutti appoggiati a 
reiterati efperimenti : abbiam veduto quali, e quan- 
te combinazioni debbono darli , perchè una femi- 
na d’una Famiglia montifia maflimamente delle nuo- 
ve famiglie prenda la dote dal Monte, e la prenda 
in maniera, che più al Monte non ritorni . Che con- 
ti adunque fi poflon fare in mezzo, a tanta incertez- 
za di eventi? La fola efperienza maeftra delle cofe 
umane è quella, che può dar norma . In faccia dun- 
que dell’ efperienza di ben due fecoli ; cosi dello ftef- 
fo Monte delle 29. Famiglie , come degli altri Monti, 
veggiamo qtial conto fi debba tenere de’ trilli augurj 
de’ Pfeudi Profeti , 'e de’ loro fallaci calcoli . , 

Il Monte delle 29. Famiglie fu nel tempo del fuo na- 
fcimenro compollo di 23. Famiglie, nè fonima mag- 
giore di due. 1000. pagò ciafcun Cavaliere ammeflo 
per dote, olia per primo fondo del Monte * Dopo 25. 
anni dovette cominciare a pagar i maritaggi , i quali 
non dovettero elfer meno di due. 8000. l’uno. Dan- 
do P interelfe a due. 23. m. , primo fondo del Mon- 
te, fempre alla ragione dell’8. per ioo. , tra 25. an- 

H ni 
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ni un cofifatto interelfe ebbe a formare la fomma dì 
due. 46. m. , i quali uniti a’ due. 2 3. m. primo fondo del 
Monte formarono la fomma di due. 69. m. Or figu- 
rando il calo , che fpaventa il Marcbefe di Cammaro- 
ta ? cd il fuo Avvocato , che dopo 25. anni ciafcuna 
Famiglia mondila avelie avuta una femina , che fof- 
fe andata a marito , ne farebbe avvenuto, che dopo 2 5. 
anni il Monte , comechè giovine , anzi fanciullo an- 
cora, fi avrebbe dovuto trovare fu gli omeri un debito 
di 23. maritaggi , che a ragione di duc.8000. l’uno, 
avrebbon coftituito un debito di 184. m. ducati . Or 
come con un fondo di 69. m. ducati fi avrebbe po- 
tuto foeldisfare un debito cosi grave 3 Sarebbe pri- 
ma fallito, che nato il Monte, e que’ favj , e pru- 
denti Cavalieri , che ’1 fondarono , come non previddero 
tanto male 3 Noi previddero , perchè non erano nè 
Pfeudi Profeti, nè fonatici. Erano elfi fovj , e pru- 
denti : conofcevano >effi l’incertezza delle vicende del- 
le cofe umane : fopevano , che ne’ Collegj , ne’ cor- 
pi morali , fe in una Famiglia nafean fenaine , man- 
can nell’altra: fe in una Famiglia le femine vivono 
fino all’ eia nubile , in un altra muojono .• fe una Fa- 
miglia dura lunghi anni, molte altre tra breve cor- 
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fo di. tempo fi ertinguono : e che in tale combinazio- 
ne d’ incerti eventi Ha riporta la fufliftenza , ed il 
vantaggio di tali Colicg; . Di fatti l’efperienza di ben 
due fecoli ha canonizzati i loro giuJizj ; perciocché 
per due fecoli interi il Monte ha pagate tutte le doti, 
ha foddisfatto tutti gli altri pefi anche in maggior nu- 
mero, ed in maggior quantifadi quelli , che furono 
prefctitti da’ Fondatori , e tanto è lontano , che fia 
fallito, che fempre di tempo in tempo è andato cre- 
dendo in ricchezze ; coficchè in Maggio del 1790. 
aveva già un fondo di due. 419586. e gr. 47. 

Nè ciò avvenne nel folo Monte delle 29. Famiglie. Il 
Monte delle XXX. Famiglie fu eretto nel 1601. Con- 
corfcro ad eriggerlo XXX. Fondatori , e tute' i di. lo- 
ro figli mafehi ( colà rimarchevole a notarli ) for- 
marono le linee godenti in tal Monte. Ciafcun Fon- 
datore per prima dote del Monte non pagò che due. 
1500. Si convenne , che il moltiplico fi. forte fatta 
per foli 10. anni , dopo de’quali fi avertè dovuto apri- 
re il Monte, e pagare i maritaggi alle Dame mon- 
tirte , che andavano a marito , nella Comma di duc.pooo,- 
ed alle Dame , che fi monacavano due. 1 500. , ed il 

vitalizio durante lor vita di ann. due. 50. Or fe i 

H 2 Fon- 
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Fondatori di quello altro Monte fi averterò proporti 
i calcoli del Marcbefe di Cammarota , e del fuo Av- 
vocato , ecco a che fi farcbbon trovati . Avendo cia- 
fcheduna delle XXX. Famiglie fondatrici porti due, 
1500. per prima dote del Monte , quelle doti avreb- 
bon formato un capitale di duc.45.rn. : aggiungendo 1’ 
intereffe anche all’ 8. per 100. per 20. anni , farebbe 
cicciuto il capitale di altri due. 72. m. , che uniti 
a’ primi/ 45. m. avrebbon formato un capitale di due. 
ny . m. Or quando fi forte trovato dopo 20. anni 
quello Monte nelle circoftanze di dover dare il ma- 
ritaggio di due. pooo. a trenta femine , fi farebbe 
trovato in debito di due. 270. m. , che avrebbe fat- 
to fallire il Monte prima di nafeere . L’ elperienza pe- 
rò ha dimoftrato il contrario . Il Monte non è falli- 
to, anzi è crefciuto in ricchezze ; coficchè di pre- 
fente in luogo di due. pooo. per maritaggi^ , ne dk 
12. m. (1). s . .. 

Il Monte della Famiglia Capece fu eretto nell’ anno 
1583. : concorfero ad eriggerlo 55. Individui , cia- 

fcheduno pagò due. 825., cioè due. 820. per impie- 
gar- 
li) Veggafi il circoftanziato documento prefentato fot. . . 
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garfi in compra, e due. 5. per le fpefe . Per legge 
fondamentale fu ftabilito, che il Monte dovette flar 
chiufo per 25. anni: che dopo tal tempo dovette pa- 
gare a ciafcuna Dama montitta , che andava a mari- 
to due. 7000. di maritaggio, e due. 1500. a quelle 
Dame , che fi faccvan Monache , ed ann. due. 40. 
di vitalizio . Fu convenuto ancora , che aveflero do- 
vuto godere nel Monte tutt’ i figli mafehi degl’ in- 
dividui ammetti (1) , purché non fi foflero trovati 
ammogliati nel tempo della fondazione del Monte , 
e non aveller vivuto feorftm a patre . Se i Fondato- 
ri di quello Monte avellerò temuti i calcoli del 
Marcbefe di C ammarata , e del fuo Avvocato , ec- 
co quale fpaventevole quadro fi farebbe prefentato 
a’ loro occhi . Avendo ciafcun individuo polli per 
fondo del Monte da metterfi a moltiplico foli due. 
S20. , ed elfendo gl’ individui 55. , il primo fondo 
del Monte dovette efiere di ducati 45100. , ag- 
giungendo 1’ interefle all’ 8. per 100. per 25. an- 
ni crebbe il primo fondo del Monte di altri du- 
ca- 


li) Riflettali , quanto fi dovettero moltiplicare le linee godenti 
al Monte cifendo flati ammetti tutt i figli mafehi . 
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cati poioo. > che uniti alli primi 45100. , dovettero 
formare un capitale di 135300. Or .dovendo dopo 
25. anni dare i maritaggi a 55. Dame nella Comma 
convenuta di due. 7000. 1 uno , fi avrebbon trovato ad- 
dotto un debito di due. 385000.. E come con ua 
fondo di due. 135300. avrebbon potuto foddisfare un 
debito quufi del triplo maggiore del fondo del Mon- 
te . L’ efperienza però ha dimoftrato il contrario . Il 
Monte della Famiglia Capace non è fallito , ha paga- 
te tutte le doti , ha foddisfatti tutti gli altri peft , ed 
è giunto a tale fiato di opulenza, che da il maritag- 
gio alle Dame Montijle di due. 12. m. , ed in ogni 
anno , in cui non è obbligato a pagar maritaggio , 
ripartifee tra Cavalieri Montifti due. 6000. (1) . 

Chiuda la fchiera il Monte grande de' Maritaggi . Que- 
llo Monte fu eretto nel 1638. : vi concorfero 31. in- 
dividui : ciafcuno fi. obbligò a pagare per prima dote 
del Monte due. 1500. y cioè due. 300. trai termine 
d’ un mefe, ed i rimanenti 1200. fral termine di 4. 
anni a ragione di due. 300. 1’ anno coll’ interette frat- 
tanto alla ragione del 7. per 100. (2) . Le Leggi , 

con 

(0 Veggafi il documento circoftanziato fol. 

( 2 ) Veggafi il § . I. della Capitolazione fiampata . 
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con cui tal Monte fu eretto , furono le feguenti : 
che col pagamento de’ due. 1500. i figli mafehi , 
che farebbon nati dal' Cavaliere aggregato dopo dell’ 
aggregazione s intendeflero tutti ammeflì , c de’ figli 
nati prima folamente due (i) : che il Monte avelie 
dovuto ftar chiufo per 25. anni (2) : che dopo i 25. 
anni avelie dovuto pagare per maritaggio a ciafcuna 
Dama mondila due. io. m. (3), ed a quelle , che 
fi facevan monache due. 1500. , e tutto ciò, che lo- 
ro hi fognava per fornire la cella del mobile, e delle 
altre cofe neceflarie , purché la fpefa non eccederle la 
fomma di due. 500. , ed ann. due. 80. a titolo di 
vitalizio (4). Or tenendo conto* de’ calcoli del Mar- 
chefe di Cammarora , c dei fuo Avvocato , in quale 
flato avrebbon dovuto temere i Fondatori di trovarli 
dopo i 25. anni ? Gl’ Individui ammefiì furon 31. , 
ed avendo pagato ciafcuno due. 1500., il primo fon- 
do del Monte fu di due. 46500. : l’ in ter effe di tal 

ca- 
li) Vegga fi il 2 6 . di detta Capif. 

(~) Veggafi il 5 - 
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capitale per 25. anni alla ragione del 7. per 100. , 
avrebbe formati altri due. 8 1 575. , in uno due. 128075. 
Dovendo dare il maritaggio a 31. femine a ragione 
di due. io. ni. per femitu , dopo 25. anni il Mon- 
te fi avrebbe trovato fopra le fpalle un debito di due. 
310000., e come avrebbe potuto foddisfarlo ? Quali 
del triplo tal debito farebbe (lato maggiore del fon- 
do . Ecco fallito il Monte prima di aprirfi . L’ 
efperienza però ha dimoflrato il contrario , il Mon- 
te non è fallito , ha pagato tutt’ i maritaggi , ed ha * 
portato tutti gli altri pefi . Il *Montc è crefciuto tan- 
to in ricchezze, che coni’ è noto ad ogn’ uno, dh il 
maritaggio di due. 16. m. , e diflribuifce in ogni an- 
no tra i fecondogeniti due. 6000. 

Citati al Tribunale dell’ efperienza , che diranno il 
Maftiefe di Cammarota , ed il fuo Avvocato de’ 
loro calcoli gloriofi ? Eh che per giudicar bene 
delle cofe , non balla eflere un femplice abbachi- 
la , non balla faper la regola del tre , la regola 
aurea , bifogna aver molte cognizioni , bifogna cal- 
colar fu gli efempj delle cofe paffete , bifogna fopra 
tutto aver la mente , ed il cuore sgombro da palho- 
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ni. Dunque pofiìam noi a buona ragione conchiude- 
re, che tanto è lontano , che nella nuova aggrega- 
zione ci fia Hata gravezza pel Monte , e per le vec- 
chie Famiglie , che fi è fatto il diloro vantaggio : 
e che tanto è lontano che ci fia ragionevol timo- 
re, che il Monte vada in rovina, che ci ha giufta, 
e ben fondata fperanza , che debba vie maggiormente 
crefcere in ricchezze , fino al fegno di formare l’ in- 
vidia altrui (i) . 

Prima però di chiuder quello capo , non ci pof- 
fiamo difpenfare di far avvertir cofa, che ben avreb- 
be dovuto avvertire l’Avvocato del Marchefe di Cam- 
marota, che fu pure il Curatore dato nel 1789. per 
l’ expcdit , che s’ interpofe fu la conclufione de’ 16. 

Dicembre di quell’anno in occafione di ftabilir le do- 

I ti 


(1) Per avere un faggio della grandezza , e dell’ opulenza , cui 
il Monte delle 2p. Famiglie dovrà giungere, è da fapere, 
che tra 22. meli , quanti ne fon corfi dal mefe di Maggio 
17^0. fino a tutto il mefe di Febrajo del. decorrente anno 
17^2., tra avanzi delle rendite del Monte , e tra rate de’ ca- 
pitali , che han pagate i Cavalieri novellamente aggregati, ’ 
ed interelfi da efli per tali capitali pagati , fi fono impie- 
gati due. 60515. p 5., e ci fon già pronti per impiegarli 
altri due. 15268. 42. , in uno due. 75784. 37. /«/• 




ti nella fomma di due. 40. m., e le cinque piazze , 
c cinque mezze piazze pe’ fecondogeniti . Facendoli 
egli a leggere il §. XXXV. delle Capitolazioni del 
Monte, avrebbe dovuto vedere , che il Monte non 
potea rimanere in quel numero riftretto di cinque 
Famiglie, che allora fi contavano : che di neceflìtà 
fe ne dovevano aggregare dieci altre ; ed a fronte 
dell’ aggregazione di dieci altre Famiglie avreb- 
be dovuto regolare il fuo fentimento per delibe- 
rare , fe poteafi ftabilir la dote in quella fomma; 
tanto più che dalle ftefle Capitolazioni vedeva, che 
le Dame monti fte non avevano altro diritto , che 
di avere per ciafcuna il maritaggio non metto 
di ducati 8000. Alla poffibilità , o impoflibilità 
di pagar fi la dote di ducati 40. m. , avrebbe al. 
lora' dovuto por mente a fronte dell’ obbligo indi- 
fpenfabile di doverli aggregare X. Famiglie per com- 
piere il numero di XV. Non avendoci allora penfato, 
che va cercando ora, che ha mutato abito ? ma fi 

1 

faccia finita . In ogni cafo , e lontano fia 1 * augurio, 

come lontano ce 1 dee far credere l’efperienza , e la 

prudenza , che il Monte non potrà pagare le doti di 

due. 40. m. , le pagherà di 30. m. , le pagherà di 

20. 
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20.m. : le nuove Famiglie non fé ne dorranno, per- 
chè non potranno mai pretendere , che il Monte , i 
cui capitali debbon efl'er Tempre falvi , paghi più di 
quello, che le Tue forze comportano.: le antiche fa» 
miglie non avran diritto da dolerfene , perchè la do- 
te loro alfegnata da’Fondatori del Monte fu di foli due. 
8000. A quello modo reflerà fermo il precetto d^ 
Fondatori , che fempre fieno XV. le Famiglie Mon- 
tile , fi eviterà 1 ’ ellinzione del Monte , alle Dame 
Mondile non mancherà la dote , e le altre fovvenzio* 
ni , il Monte non correrà mai pericolo di andar fai» 
lito . * 


CAP. III. 

Non i>i ha contra/lo delle leggi della nuova aggregatone 
nè colle leggi della Fondazione , nè colla conclu • 
ftone de’ 16. Dicembre 1789. 

N On folamente fi vuol leftva 1 ’ aggregazione del 

1790. , ma fi vuol nulla ancora : la nullità fi 

ripete da due fonti , dal contrailo de’ patti della 

nuova aggregazione colle originarie Capitolazioni del 

I 2 Mon- 



6% a* 


Monte, e colla concludono de’ 1 6. Dicembre 178P. , 
e dalla mancanza del Regio aflenfo . Del primo ob- 
ietto della nullità ragioneremo in queflo Capo , dell’ 

m 

altro nel feguente . 

Intorno a cofiffàtto contrailo più cole va fcarabucchiando 
l’Avvocato del Marchefe di Cammarota, le quali tut- 
te conofcendo ei Hello, che fon più follo degne di ri- 
fo , che di rifleflìone , le accenna , e palla , ed in una 
folamente fi ferma . Non avendo noi nè voglia , nè 
tempo di confutare tante puerilità , ci fermeremo fo- 
lamente , dove ei lì ferma . La maggior contr addazi one y 
ei dice , tra le leggi della nuova aggregazione , e le 
antiche capitolazioni è quella , che nafce dalla nomina 
delle linee godenti . Cotella teoria nelle Capitolazioni 
del Monte è fviluppata in due foli §§. , cioè nel IV., 
e nel XXIII. , e nel parere per 1 ’ oppollo vi s’impie- 
gano quattro §§. , cioè il VII. , 1 ’VIII. , il IX., ed il 
X. Per non farli poi ad efaminare la teoria di ciò , 
eh’ è preferitto colle capitolazioni a fronte di quel , 
che fu convenuto colla nuova aggregazione , elee d’ 
impaccio con dire , che tante , e poi tante fono le no- 
mine , le variazioni , fenza alcuna prcfijjìone di tem- 
po , le fuftituzioni , le forrogazioni , . le iterazioni , le 





rappref emozioni , e le chiamate ipfo jure , che non fi 
fidarebbe (f imaginarle in altra occafione qualunque pii * 
profondo Giurecorfulto , e piu fiottile ScotiJla ì per pre- 
vedere , impedire , ed allontanare femprepiì* il timore 
della caducità de' beni , e della (f inzione delle Fami • 
glie aggregande . 

Dopo cotefta fpampanata fi reftringe a combattere il §. 
IX. del parere , fcrivendo cosi : ma fe tutto recar dee 
il pii* ragionevole rammarico agli antichi Montifliy il 
cafo figurato nel capo p. del parere non è in alcuna 
maniera foffribile . se per avventura la linea no- 


minata COL TRATTO DEL TEMPO TENISSE A TERMINA- 


RE IN UNA semina , era legge della fondazione , che 
ficcome occupando cefi et il luogo del mafebio trasferiva 
ogni diritto a' dilei difeendenti , così non potè fife rif- 
cuetere dal monte il fuo maritaggio . Or per patto 
fpecialiffimo immaginato forfè dall' Autore del pare- 
re , per mèglio accreditare la nuova aggregazione , e 
per dare un incitamento maggiore a coloro , che vi 
afpiravano , vien determinato , e Jlabilito , che la fe- 
mina in quefio cafo ref i efclufa dal godimento del 
monte per dar luogo al zio , ed à difeendenti di co- 

fiuì , qualora non fojfc ella fucceditrice ne' feudi y e ne' 

mag- 
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maggiorati y - e che intanto non lafciajfe di coafeguire 
dal monte quella dote mcdeftma y che a tutte le al- 
tre donzelle verrà pagata . Dal che avviene , che il 
dritto al monte dalla femina pajji di balzo al mafcbto 
agnato , e che il monte medeftmo venga gravato di dop- 
pio pefo , cioè de' maritaggi , e delle altre Sovvenzioni 
in favore de' difeendenti dall' agnato , il quale fubentra 
nel luogo di quella donna , e del maritaggio ancora in 
favore della femina ultima della linea da prin- 
cipio NOMINATA- 
MI come dobbiamo noi diportarci coll’ Avvocato del 
Marchefe di Cammarota s ei non vuol dire il vero , 

fe non vuol riflettere a quel che dice ? Ei non dice il 

vero , ove aflerifee , che laddove nelle antiche ca- 
pitolazioni del Monte tutta la teoria delle nomine , e 
della rapprefent-anza è fviluppata in due §§. , l’autore 
del parere ve ne impiega quattro . Nelle capitola- 
zioni vi s impiegano non due , ma cinque §§. , 

e fono il III. , il XVIII. , il XXI. , il XXII. ì 

ed il XXIII. Neppur dice il vero , quando affer- 
ma , che tutte le nomine , variazioni , fujlituzioni , 
furrogazioni furono adoperate per allontanare la cadu - 

cita de' beni , e /’ <r (Unzione delle Famiglie aggregali 

de. 
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de . Più che la difefa della caufa , il diritto , che 
abbiamo di rifpondere all’ Avvocato del Marche f e di 
Cammarota , ci obbligherebbe di fare un efatto paralello 
tra le teorie fpiegate nelle antiche capitolazioni del 
Monte , e quelle fpiegate nel parere formato per la nuova 
aggregazione „ per dimoftrare col confronto delle une 
colle altre, e quanto più riftrette fieno 1 e teorìe fpie- 
gate nel parere di quelle prefcritte nelle Capito- 
lozioni , e quali , e quanti fcogli vollero evitare 
a vantaggio del Monte gli Autori del parere , 
e da quali , e quanti mali cercarono di allontanare 
il Monte • ma per riufcirc in ciò dovrcflimo porre 
in veduta l’ intelligenza de* mentovati cinque §§. del- 
te Capitolazioni del Monte, e farne conofcere le confe- 
guenze ; ma facendo tanto non faremmo di certo il fer- 
vigio del Monte, e noi in difendendo la caufa non ci di- 
mentichiamo di quel facro dovere, che ci flringe , co- 
me Avvocati del Monte. Perchè però il S. C. veg- 
ga , efamini , e ponderi tutto , e faccia quello efatto 
paralello , che a noi non lice di fare , traferiveremo 
nelle fottopofte note ì prima i cinque §§. delle capito- 
lozioni del Monte , e poi i quattro §§. ■ del pa- 
rere , o fia del contratto della nuova aggregazio- 
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ne (1) . Ma non portiamo fare a meno di fermar- 
ci, dov’ ei fi ferma , e propriamente nel capo IX. 
del parere. 


(1) Nel $.3. delle Capitolazioni è fcritto così ; Itene che fc aleuti 
Cavaliero vorrà entrare nel benefizio di detto Monte , non a- 
vendo figli mafebi , pofj'a nominar figlia /emina, fapendo cer- 
to , che colla comodità di detto Monte non potrà far matri- 
monio , fc non di gran merito , fervala la forma delti pre/enti 
Capitoli , e così detta figlia f emina debba godere in omnibus, 
Cf per omnia come mafcolo, ed in cafo , ebe detto Cavaliero 
procrea (fc un figlio majcolo avanti , che mari t affé detta /emina, 
refi irà efclufa detta figlia /emina dal beneficio di detto Mon- 
te , piacendoli , ed in fuo luogo refierà il majcolo procreando 
uno , 0 più che f offe , itache non pofft aver più luogo detta 
nominaci otte fatta in per fona di detta /emina , etiam che pre- 
morì fiero li mafcoli fetida figli , e così anco quando alcun Ca- 
valiero , cb ’ entrerà tiel beneficio di detto Monte aveffe un fi- 
glio mafcolo , il quale /offe mal /ano , 0 inabile per qualfivo - 
glia caufit, e non li pareffe nominarlo , in tal cafo pofft detto 
Cavaliere variare , e li fia lecito nominare la figlia f emina nata, 
feti nafeitura, dandofeli tempo a fare detta nomina in fino a tan- 
to che mariterà detta figlia /emina , la quale debba godere in 
omnibus, & per omnia come mafebio , facendo matrimonio del- 
la qualità efpreffa nclli prefenti Capitoli , giacchi volano in 
omnibus , & per omnia ne Ili cafi di /opra cfpreffi entri in 
luogo del ma fcolo , e non facendo detta nomina avanti fi ca- 
fajfc realmente detta figlia f emina , refii il mafcolo , e non fi 
pofft più variare , verum in cafo che farà nominata la figlia 
f emina fi dichiara , che detta figlia non poffa godere fe non 
come mafcolo cioè per li di fendenti fuoi , però non poffa pre- 
tendo e d aver offa tl beneficio del maritaggio per dote della 
per fona fua propria , acciò non venga ad effere di miglior con- 
dizione delli mafcoli fol, 43. - 

Nel 
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Ei facendoti a calunniare il fudetto §. IX. del pj. 
rere dice : Se per avventura la linea nominata 

col tratto del tempo venijje a terminare in una 

femina , era legge della fondazione , che ficcome 

K or- 

Nc!§. XVIII. lìdie Capitulazioni è fcritto a quello modo.//cm 
i fiato con: biu fo , chi quelli padri dell' in: l ufi in de>to Mente, 
quali hanno più figli ma foli , purché non vivono feor firn a patre, 
e che non fieno cafati nè di maggior età d' anni 13. finiti , 
paghi il padre due. IOOO. , purché non fieno pili ditte figli , 
e Je faranno piu di tre figli, debba detto padre pagare di pii* 
altri due. tfOO. per ciaf bedano figlio , che farà di più , e 
chi ha li figli di maggior età di anni tg. poffa nominare li 
detti figli in ogni tempo , purché non abbiano figli , nè mo- 
glie gravida con ponere ti due. mille a tempo della nomina- 
zione , e loro figlie goderanno il beneficio del detto Monte 
poi et.ifft i 25. anni dal dì della detta nomina. 

Nel XX [.delle Capitulazioni è fcritto: Item fi è proviflo , che 
quelli Cavalieri , che fono inclufi nel preferite Monte , e avranno 
più figli di maggior età d' anni lg. finiti, e non avrà nomi- 
nato , nemmeno nominerà in fua vita alcuno di detti figli s'in- 
tenda tpfo jure aver nominato il primogenito legitimo , e na- 
turale , e non legitimato etiam per fubfequetu matrimonino* , il 
quale primogenito goda il beneficio di detto Monte , 25. anni 
poi il primo di Gennaro 158Ó. 

Nel §.XXII. delle Capitulazioni è fcritto: Item che tutti quelli Ca- 
valieri, che faranno de fendenti leghimi ,e naturali , e non le- 
gitimati etiam per fubfequente matrimonio dell! Cavalieri in- 
clufi nel prefenie Monte , po(J'ono entrare nel beneficio di detto 
Monte feng altra nuova aggregazione , nè nominazione ponendo 
la quantità flabilita nielli prefittiti Capitoli , e che il beneficio 
di detto maritaggio li corra 25. anni dopai che avrà fatto il 
pagamento integrate delti due. loco. , acciò non fia di megli» 
condili one di quelli Cavalieri , cb' entrano oggi . 
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diritto a dilei àìfcendetitì , così non potcjfe rifcuoter c 


dal Monte il fuo maritaggio . Qui è, dove egli non 

riflette a quel che dice, e dice cofa , che farebbe la 

più 

E finalmente nel XXIII. delle Capitulazioni è fcritto: Itevi che 
quelli Cavalieri inclufi nel prefer.tc Monte , che non avranno figli, 
nè di [tendenti loro , po [fono nominar Fratelli Carnali , feu figli 
de' Fratelli Carnali , o Zii Carnali della fieff'a Famiglia y legittimi 
ut fupra , e poffono detta nomina farla fra tre anni , numerati - 
dal dì della flipula^ione delli preferiti capitoli , li quali 
nominati debbano godere del beneficio di detto Monte dopo an- 
ni 25. decorrendi dal dì , che faranno pagati li due. mille per 
lo fuo loco , e fi dichiara , che quelli Cavalieri entreranno nel 
beneficio di detto Monte fecondo la forma del preferite Capi- 
tolo , e del projfimo precedente , non poffono godere fe non per 
le figlie [emine nafeiture un anno poiché entreranno , te quali 
abbiano ad avere il maritaggio 25. anni poiché faranno na- 
te a fine che non fieno di meglio conditone di quelle , 
eh' entrano al principio . 

Il 7. del parere è concepito in quelli termini : Il diritto della 
rapprefentanxa della Famiglia aggregata al Monte dovrà ejfere 
di un folo de ’ figli del Cavaliere aggregato , efclufi affo tuta- 
mente tutti gli altri figli , e difeendenti , e molto più i col- 
laterali fino al punto però della fub ingoffitone , quando fi ve- 
ri fi caffè , come appreffo fi dirà .* quindi dovrà il Cavaliere 
aggregato in quel tempo , che più li piacerà , durante il cor - 
fo della fua vita , nominare quel figlio mafehio , che dovrà 
rapprefentare la linea della Famiglia ammeffd al Monte , e 
, quante volte aweniffe , che il figlio nominato veniffe a man- 
care fen^a figli mafehi t potrà nominare un altro , convenendo , 
che tal facoltà di nominare ! abbia tante volte , quante in fua 
vita potrà avvenire il cafo della morte del figlio nominato 
fetida figli mafebi , e non avendo figli mafehi potrà nominare 

colla 
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più alta ferita al Monte 


Quando la linea nominata 


andato a terminare in una femina , fi eftinguerebbe la 
linea godente al Monte, e la femina ultima della li- 
nea non avrebbe altro diritto , che di avere il marita®- 

. K 2 o io .° 

colla fieffa facoltà dì reiterare la nomina una figlia femina , o 
un nipote ,o una nepote ex fi! io vel filia praemortua, ed ac- 
cadendo , che venijje a morte prima di far tal nomina s ’ in- 
tenda fatta ipfo jure in perfona di quel mafebio , che terrà il 
luopo di* primogenito nella fua Famiglia , e morendo fenpa 
ma f chi s intenda fatta la nomina in perfona della femina , che 
terrà luogo di primogenita nella Famiglia , e f elafi tutti gli 
altri figli , e difendenti , e molto più i collaterali ; e quante 
Tolte veniffero a mancare i figli mafebi del nominato , «r del 
fufiituito , in tal cafo pofia rappr e fintar la Famiglia la fé- 
mina del detto nominato , o fufiituito , la quale Terrà Uovo 
di primogenita , ed in tale figlia fuperfiite al nominato o fi ? 
/litutto finifia il diritto di rappre fintar fi la Famiglia dalle 
f emine ulteriori fot. 69. ad 70. 

li §.8. è concepito cosi : I figli , e gli ulteriori difendenti fia 
del mafebio nominato dal Cavaliere aggregato , 0 del mafebio 
fufiituito , fia della femina nel modo fpiegato nel precedente 
Capo VII. fi dovranno avere indi flint amente ammejfi al Monte 
colla parti ci pacione di tutti i diritti , e dì tutt ’ i benefici del 
Monte per goderne in perpetuata , fimpre però dopo i 25. an- 
ni , come nel Capo VI. fi è e f prefio , e non altrimenti che ne 
fian godendo , e ne goderanno gl' Individui delle Famiglie 
Montifie antiche fot. 70. a t. 

Il §• 9. è concepito cosi : Se dopo la morte del Cavaliere ag- 
gregato veni De a morte fin-S figli , e d altri difendenti il 
tnajcbio , e la femina nominata in fua vita , ' o ammeffa per 
a nomina verificata ipfo jure nella fua perfino" a norma de* 
e precedenti Capitoli 7., ed 8.,/» tal cafo fit dovrà inten- 
dere ipfi jure fojlituito , come capo della linea ammeJJ'a al Mon- 
te 
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gio. Il cafo , che figura il §. III. delle caj. titolazio- 
ni, non è quello, eh’ ei fuppone, cioè che la linea 
■nominata col tratto del tempo uenijj'e a terminare in 

vna / emina , ma è quello : Siccome fi era data la 

fa- 

te ogni altro figlio , o nipote mafbio del Cavaliere aggrega- 
to , che fi troverà in vita , e terrà il luogo , ed il grado di 
primogenito nella Famiglia , ed in mancanza del figlio ma- 
febio ogni altra figlia , o nipote , che parimente fi troverà in 
vita , e terrà il luogo , ed il grado di primogenita nella Fami- 
glia , e tal fujlituffone dovrà eflenderfi a beneficio di tutti i 
figli ma f chi , o nipoti del Cavaliere aggregato, ed in mancanza 
de' figli mafehi delle fonine , o- nipoti , e non più oltre, il tut- 
to a tenore da' precedenti Capitoli 7. , ed 8. , efclufi affo Iuta- 
mente tutti gli altri difendenti , e collaterali , di maniera che 
trapalato fetida figli , 0 figlie il figlio mafehio , 0 la / emina 
del Cavaliere aggregato , che farà fiato nominato , fe vi fa- 
ranno vìventi altri figli, 0 figlie , 0 nipoti , 0 nepoti dovrà 
aver luogo a beneficio loro la fujlituffone nel modo, come fo- 
prafi trova fptegato. In difetto fi dovrà avere coni' efiinta la 
Famiglia fetida che pofìono avere alcun diritto gli altri difen- 
denti di ulterior grado , 0 collaterali del Cavaliere aggregato , 
dovendo fi nella fola , e precifa maniera J piegata nelli antece- 
denti capitoli ammettere tale fujlituffone , 0 fia fubingreffto- 
ne Ben intefo fempre che non tutt' i figli del Cavaliere ag- 
gregato , ed i di toro difendenti dovranno godere de' benefic j 
del Monte , ma i foli difendenti in perpetnum del figlio , o 
figlia, 0 del nipote, 0 della nepote ammej/i 0 per lumina fat- 
ta dall 1 aggregato , o per nomina verificata ipjo jttre , 0 che 
s' intenderà ipfo jure fujiituito agli ammeffi trapalati fernet 
difendenti • co ficchi fi debba intendere invitata al godimento 
de' benefic j del Monte la difendenti della fola perfona am- 
meffa , 0 della fola foftituita , per cui ftafi verificata la fu- 
Jh: uff one ne' termini , e nel modo come fopra , e non già la 

di - 
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facoltà al Cavaliere aggregato di nominare il mafehio, 
o la femina, cosi fi foggiunfe: Verum in cafo , che 
farà nominata la fistia fa mina , ft dichiara , che det- 
ta figlia r.ou pofj'a godere , fé non come naftolo , cioè 

l et 


difendenti degli altri figli degli aggregati , per li quali non 
fiafi la fujlitugione verificata tic termini , e nel modo come fopra. 

Succedendo il cafo , che il diritto di rapprefentare la Fami- 
glia vada a<l una figlia del Cavalìcr nominato , la qua- 
le figlia però non fin la fttcctditrice ne' leni della Cafa , ma 

• vi Jucceda il Fratello del detto C,rva/iere nominato , in qtnjl' 
unico , e foto t ifo il Fratello del nominato , fucceduto ne' beni 
della Cafa erari egli a rapprefentare la Famiglia anche per 

• rifpetto del Monte , ben iutefo però , che tal figlia del nomi- 
nato in tal cafo «co ref i priva della dote del Aleute a cari- 
co dello fitffo fot. 71. ad 72. 

Finalmente il X. è concepito ne’ feguenti termini: Facen- 
do fi dal Cavaliere ammejfo la nomina in perfona di una femi- 
na , 0 ve'ficandofi la nomina ipfo pure nella femina , 0 f acce- 
dendo la femina a rapprefentare la Famiglia a tenore de’ Ca- 
■ ' pito/i precedenti , cofiei dovrà riputar fi come mafehio e come 

- capo della linea della Famiglia ammeffa per trafmettere ne’ fttoi 
figli , e difendenti in perpetuili» il diritto dell’ aggregatone 
al Monte , non altrimenti , che fe effettivamente forfè mafehio , 
ma perchè tal fem-na non fia in tali circojlan~e di miglior 
conditone del mafehio , no» dovrà avere nè dote , ni alno be- 

• neficio preferitto per le Dame Montijìe ,* e cafo che abbia avu- 
ta la dote ne debba fra lo fgagio di anni due fare la refiitu- 
X'Oae al A Ionie una coll’ intere [fé alla ragione del ’ per 100., 

- da computa* fi dal giorno , che te farà fiata tal dote joddiif at- 
ta ; e non facendo tra due anni la refiitutons della dote , e 
delP intei effe s’ intenda efclufa con tutta la fua difcendenxa 
hall aggregatone , come Je non mai foffe feguita fol. 72. a t. 
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per li difcendenti fuoi , pfrà «0;/ pojft pretendere di 
aver cjfa il beneficio del maritaggio per dote della 
perfona fua propria , accib non vengbi ad ejfiere di 
miglior condizione dclli mafcoli (1). Il cafo adunque 
delle capitolazioni è riflretto alla fola femina nomina- 
ta dal Cavaliere aggregato ncll’ingreflb della linea al 
Monte , e feguentemente tanto ha che fare col cafo, 
eh’ egli fìnge , quanto la luna co’ granchi . 

Avendo adottato un principio fallo, falla per confeguen- 
za dovea cflèrc l’applicazione: Dietro quel fallo prin- 
cipio ei foggiunge , che nella nuova aggregazione vien 
determinato , e riabilito , che la femina in quefio ca- 
fo ( cioè nel, calo che la linea nominata col tratto 
del tempo venifle a terminare in una femina ) refi 
efclufa dal godimento del Monte per dar luogo al zio, 
ed a' difcendenti di cofiui , qualora non fo {fé ella fuc- 
ccdirrice ne’ feudi , e ne' maggiorati , e che intanto 
non lafciajfe di confeguirc dal Monte quella dote me- 
de fima , che a tutte le altre donzelle verrà pagata . 
O più criterio , o meno boria : il cafo del §. IX. 

è concepito cosi : Se dopo la morte del Cava- 
liere 

(1) FoL 43. . * 
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liete aggregato venijfe a morte fenza figli y td 
altri difeendent i il mafiebio , o la fiemina nomi- 
nata in fitta vita , o ammefifia per la nomina verifi- 
cata ipfo jure tirila fitta perfiona a norma de' due pre- 
cedenti Capitoli VII -, ed Vili. , in tal enfio fi dovrà, 
intendere ipfo jure fiufilituìto , come capo della linea 
ammejfia ogni altro figlio , o nipote mafiebio del Cava- 
liere aggregato y che fi troverà in vita , e terrà il 
luogo y ed il grado di primogenito nella Famiglia , ed 
in mancanza del figlio mafiebio ogni altra figlia , o 
uepote , che parimenti fi troverà in vita , e terrà il 
luogo y ed il grado di primogenita nella Famiglia , e 
tal fiufiituzione dovrà ejlenderfi a beneficio di tutt i 
figli mafichi , o nipoti del Cavaliere aggregato , ed in 
mancanza de figli mafie bi y delle fiemine , o nipoti , 
E non piu oltre , il tutto a tenore de’ precedenti 
capitoli VII . , ed VIII, y efieluft afifiolutamente gli altri 
dtficendcntì , e collaterali , di maniera che trapajfiato 
fenza figli , o figlie , il figlio mafiebio , o la figli afe- 
mina del Cavaliere aggregato , che farà fiato nomina- 
to , fic vi faranno viventi altri figli , o figlie , o ni- 
poti , o nipoti , dovrà aver luogo a beneficio loro la 
fujlituzione nel modo come / opra fi trova J "piegato } 


8o . 

' jtu eeseoga osgLJtj egaa 

IN DIFETTO SI DOVRÀ AVERE C0M ESTINTA LA FAMI- 
GLIA SENZA CHE POSSANO AVE RE ALCUN DIRITTO CLT 
ALTRI DISCENDENTI DI ULTERIOR GRADO , 0 COLLATE- 
RALI DEL CAVALIERE AGGREGATO . . . Quindi fi fog- 
giunge : Succedendo il cafo , che il diritto di rappre- 
fentar la famiglia vada ad una figlia del Cavaliere 
NOMINATO , la quale figlia però non fiala fucceditrice 
de' beni della Cafa ‘ ma vi fucceda il fratello del 
detto Cavaliere nominato , in quest’ unico , e solo 
caso il Fratello del nominato fucceduto ne beni della 
Cafa entri egli a rapprefentare la Famiglia anche per 
rifpetto del Monte , ben intefo , che tal figlia del no- 
minato in tal cafo non ref i priva della dote del Mon- 
ta a carico dello ftcffo . Chi non vede , che il 
cafo del §. IX. non è , come l’Avvocato del Marche- 
fe di Cammarota afferma , fe per avventura la linea 
nominata col tratto del tempo venijfe a terminare in 
ima femina ; ma è affretto femplicementc al cafo , 
che il figlio nominato dal Cavaliere aggregato venif- 
fe a morte lafciando di se folamente una figlia femi- 
na , o una nepote , e dovendo in tal cafo fuccedere tal 
femina nel rapprefentare la Famiglia nel Monte , 

fi ffabilifce , che cortei , ove non fia la legit- 
tima 
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tima fucceditrice ne’ beni della Cafa , ma vi fucce- 
da il Fratello del Cavaliere nominato in questo 
unico , e solo caso il Fratello del nominato fuccedu - 
to ne ’ beni della Cafa entri a rapprefentar la Fami- 
glia anche per rif petto al Monte . 

Spiegato il cafo vero del §. IX. vegliamo , che motivo 
di doglianza abbiano il Marchefe di Cammarota , ed il 
Tuo Avvocato . Erti primamente fi dolgono , che il 
diritto del Monte parti di balzo al mafehio , fi dolgo- 
no fecondamente, che la femina , che dal mafehio fi 
efclude , non dovendo rcjlar priva della dote del Mon- 
te , venga il Monte cosi gravato di doppio pefo . la 
quanto al primo, che importa al Monte , qual è il fuo 
interefle , che il diritto di rapprefentare la famiglia 
venga rapprefentato più torto da una femina , che da 
un mafehio? Quefto è interefle particolare delle Fa-, 
miglie , e non del Monte . E fe voglion fapcre il perchè 
nelle capitolazioni del Monte a quella preferenza del, 
oiifchio, che fuccede ne’ beni della cafa, non fi pofe 
mente , è ben , che fi rammentino , che al tempo della, 
fondazione del Monte non fi potea penfare a tal modo, 
perchè i Baroni non avevano ottenuto ancora la gra- 
zia di efcludere la femina immediata fucceditrice ne’ 

L feu- 


PC 



feudi , e. chiamare il mafchio agnato profumiate . Que- 
lla Grazia la prima volta l’ottenne il Baronaggio tlal 
Re Filippo II. nel 15^5. (1), vale a dire dieci anni 
dopo la fondazione del Monte . In quanto poi al fe- 
condo motivo di doglianza ci aftenghiamo di rifpon- 
derci, perchè agli occhi di ogni uno fe ne raanifefta 
l’ infufliftenza . 

Del rimanente nella nuova aggregazione fi è fatto il 
vantaggio del Monte, perchè a fronte delle antiche 
Capitolazioni , in cui il diritto della rapprefent azione ^ 
e della fubingrejjìone è tanto intrigato , quanto cia- 
feuno può vedere , riflettendo a’ mentovati §§. delle 
capitolazioni , che abbiamo innanzi nelle note tralcrit- 
ti , e maflimamente al XXII. , nella nuova aggre- 
gazione fi è riftretto ad un folo de'figli del Cavalle - 
re aggregato , efclufi aJJblut amente tutti gli altri figlia 
e difendenti , e nlolto piu i collaterali : ed ove fi ac- 
corda la fubingrejjìone , -fi accorda privativamente a’ 
foli figli , e nipoti del folo Cavaliere nominato , efclu- 
fi tut ti gli altri , ancorché difendenti di ulterior gra- 
do : reftrizione per cui qualunque compe’nfo fi foffe 

dato 

(1) Pramtn. 33. de Feudis . 
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dato alle Famglie de Cavalieri novellamente a oo^' 
gati, farebbe fiato poco , e fcarfo . 

Per metter fine a quello Capo refla a parlare della Con- 
clufione de 1 6. Dicembre 1789. Suppongono il May- 
chef e di Cammarota , ed il fuo Avvocato, eh’ eflendofi 
con quella conclufione ftabilite cinque piazze, e cin- 
que mezze piazze pe’ fecondogeniti delle Famiglie 
montifte , la nuova aggregazione , come quella , che 
abilita anche i fecondogeniti della linea del Cavalie- 
re nominato a godere del Monte alla participazio- 
ne di tali piazze , e mezze piazze , abbia fatto un 
grave torto' a’ fecondogeniti delle antiche Famiglie 

Montifle . 

Ma dovè, che le piazze , e le mezze piazze furono 1 1- . 
ftituite privativamente per le Famiglie a quel tempo 
godenti al Monte , come fiaflerifee ? furono le ptaz- 
ze,t mezze piazze iftituite indiftintamente per tutt* 
i fecondogeniti Mentirti , feguentemente non . ci ha 
motivo di doglianza ,• nè ci ha. contralto delle leggi 
• della nuova aggregazione colla conclufione del, iySp. 

t ' • • ! * 
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CAP. IV. 


Sulla nuova aggregazione non ci è mejlieri di nuovo 
Regio Slffcnfo . 

S Uperato il maggior nerbo delle forze nemiche, age- 
vol cofa ci riefee di abbattere le rimanenti . Si vuol 
nulla la nuova aggregazione , perchè fu di e {fa non 
fu interpofto il nuovo Regio ajfenfo . Ma, per quali 
principi fi può foftenere , che del nuovo Regio alfen- 
fo facea meftieri ? Chi non fa , che quanto è vero , 
che per formarfi un lecito collegio, nn corpo mora- 
le qualunque , vi è uopo dell’ autorità Sovrana , altret- 
tanto è vero , che dopo che la Sovrana autorità 
ha refo legittimo il collegio , reità in libertà de- 
gl’ Individui di fare , o cangiare a lor modo gli 
ftaniti . Hanno i Sovrani cuftodito quella loro re-^ 
galia con fomma gelofia ; perciocché unendofi i fud- 
diti in un corpo , o in un collegio, ne polfon nafeere 
delle fazioni, che perturbino la pubblica tranquillità. 
La Storia Greca , e Romana ce ne fomminiftrano mol- 
tiffimi efempli . De’ Collegj mallìmamente fervivanli 

jn Roma i fediziofi Tribuni della Plebe , per turbar 

la 
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la pace interna della Republica . Il diritto del Prin- 
cipato adunque confitte nel permettere , che il Col- 
legio fi formi , formato che fia coll’ approvazione 
del Sovrano , reità in liberti de’ Collegiali ’l delibe- 
rare intorno a’ loro interefli .• Di qu'i è , che il 
Giureconfulto Marciano (1) ci lafciò fcritto : in fum- 
ma autem nifi ex SCti auttoritate , vel Ccefaris col- 
legi urn, vel quodcumque corpus cojerit , con tra SCon - 
fultum & mandata , (y conflitutioncs , collegium ce - 
lebrat . Ecco dunque chiaro , che il collegio fi co- 
jerit autori tate SConfulti , vel Cafaris , può far 
a fuo modo e leggi , e ttatuti , e coltituzioni , e pat- 
ti , come più l’aggrada . Dietro una cosi chiara difpo- 
fizione di legge tornerà a bene qui trafcrivere , come 
viene fpiegata tutta la teoria legale intorno a’ Colle- 
gi! dal dotti/Timo Ennecio (2) . Cceterum Collegia li- 
cita (y ab lmperatoribus firmata gaudebant juribus , O* 
privilegiti^ quce una faf ce compietti juvabit . Sic pri- 
mo iis licebat ex ipfts XII. tabulis , pattionem , quam 

vellent 5 fibi ferve , dum ne quid ex publica lege cor* 

‘ L 3 rum- 

( I ) L. 3. I. ff. eie Collegiis . 

fo.\ Pvp4*n# ^ ^ Àm mi Ira te c 
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vumperent . Poterant ergo condere Jlatuta , >7- 

/* le gì bui rcpugnarent . Licebat etiam coire , (ir* </<? »•£- 
Zw* comunibui confulere in medium , (D* deinde decre- 
ta condere . E de’ decreti di cofiffatti collegj molte 
ifcrizioni appo Gruferò (2), e Pancirolo (3) ce ne 
fomminiftrano i più luminofi efempli. 

Or fc è cosi , eflendo flato il noftro Monte eretto con 
regio aflcnfo , ed eflendo in confeguenza un Colle- 
gio lecito, come fi può pretendere, che fulla nuova 
aggregazione vi fofle flato meftieri di un nuovo Regio 
Aflenfo ? Ma qui ripiglia 1 * Avvocato del Marchefe 
di Cammarota , che per quanto fia vero , che i Col- 
legi legittimamente iftituiti poflon fare quelle leggi, 
che più a loro piaccia , tal regola ha la fua eccezio- 
ne; perciocché al dir del Giureconfulto Cajo (1) val- 
gono le leggi, valgono gli ftaniti de’ legittimi collegi, 
nifi publicce leges prohibucrint , vel dum ne quid e* 
publica lege cypumpat . Ma di grazia quali fon quel- 
le pubbliche leggi , che vietino le aggregazioni a’ 

Monti familiari, o che condannino i patti, e le leggi della 

nuo- 


( 2 ) Inferi pt. pag. 101 . 

(3) appendi c. ad notiti am Imp. Occidet. 
( 1 ) L. 4 . ff. de Colleg. , & corporib. 
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nuova aggregazione fatta dal Monte delle 29. Fami- 
glie? Qual pubblico, qual facro diritto fi è violato? 
fe la nuova aggregazione non contiene, che patti ri- 
guardanti ’l particolare interefle delle Famiglie mon- 
tifie , è manifefio , che 1’ eccezione della regola nè 
molto , nè poco è applicabile al cafo . 

Quando anche però un Collegio legittimo per far nuo- 
ve aggregazioni avefle bifogno di Regio afienfo, il 
Monte delle 29. Famiglie l’aveva , e l’ha fenza bifogno 
di cercarne un nuovo . Ricordiamci , che le Capito- 
lazioni furon munite di Regio afienfo , e che per leg- 
ge tfprefia delle Capitolazioni fu fiabilito , che ove 
le Famiglie Montifte fi riducefiero a XV., e poi alcu- 
na di effe fi andafle ad eftinguere , fi doveffe fare la 
nuova aggregazione , perchè nel Monte fempre rejìaf- 
ftMo XV. Famiglie. Ecco adunque che la nuova ag, 
gregazione è fatta in efecuzione delle Capitolazioni del 
Monte munite di Regio afienfo . Perchè dunque al- 
tro nuovo regio afienfo fi cerca I 
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CAP. V. 


• 1 


Il Marcbefe di Cammarota no n ha azione da impugnate 
la nuova aggregazione , e feguentemente da 
Jìare in giudizio . 


I A nuova aggregazione delle IX, Illujlri Famiglie ' 
fu fatta in ajfemblea generale viva voce ,6* nemi* 


ne dif crepante : Nell 'ajfemblea v’intervennero tutt’i 
Cavalieri Monti/li , ch’erano in Napoli , al numero di 
nove . Di niuna Famiglia mancarono Individui , e della 
Famiglia del Marcbefe di Cammarota ve ne interven* 
nero due , che furono i due fuoi germani Fratelli , cioè 
D . Gennaro Marcbefe , a quel tempo Governatore dei 
Monte , ed il Canonico Marcbefe , di prefente eletto 
Vefcovo di Catanzaro (i) . Gli altri Individui del Mon- 
te , eh’ erano allenti , anzicchè dolerfi di una tale ag- 
gregazione , l’han approvata , e lodata ( 2 ) . Con qual di- 
ritto adunque il Marcbefe di Cammarota viene ad 
impugnarla ? Non ci è Scrittore , che non ci conte- 

• fti, •' 


( 1 ) Fui. 
( 1 ) Fot. 
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Iti , clic ne’ Collegj U più parte Tempre conchiu- 
de , e la minor parte non ha diritto di annullare 
•quello , che per la maggior parte fi è conchiufo . 
Ugon Grozio ( 1 ) 1 ’ avverti cos'i : Habent autem 
omnes confociationes hoc comune , quoti in iis rebus , 
cb quas con/ociatio quaque infili tuta ejl , univerfitas y 
ejus pars major nomine uniuersitatis obligant 
Singulos , qui su NT in societate . Omnino enim 
e a credenti a cfil fui fife voluntas in fiocie totem cocun- 
tium y ut ratio aliqua efifet txpediendi ncgotia ; est 

AUTEM MANIFESTE INIQUUM , UT PARS MAJOR SEQUA- 

tur minorem . E prima di Ugon Grozio l’ avean 
detto Tuccidide , Appiano , Dionifio Alicamafleo , e 
tanti altri : quindi cantò Prudenzio (2) : 

Infirma minoris 

Vox ccdat numeri , parvaque in parte quiefcat . 
Moltiflìme altre autorità potremmo noi recare , ma co- 
me fi tratta di cofa,che non può richiamarli in dub- 
bio , ci contentiamo di metter fine a quello Capo , e 

a quella qualunque Scrittura con un Referitto degl’ 

Im- 


1 
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Impcradori Arcadio, ed Onorio (i), che ferve di ri- 
fpofla a qualunque objezicne del. March efe di Cam - 
marota , e del fuo Avvocato =; Nominationum forma 
vacillare non dcbst , fi omnss qui albo Curia detinentur , 
p°jf liut •' paucorum abfentia , ftvs necef- 
faria , ftve fortuita debilitct quod a major e parte or- 
dini s falubriter fuerit conf i tutum : C«w duce parta 

ordinis in urbe poftce , totius Curi ce infar cxbtbeant • 

» 

Di Napoli 6 . Marzo 175)2. 

Filippo Puoti • 

- Francefco Migliorini . 

Giacinto T royfe . . 
Bernardo Navarro . 


(i) 2,. 46. Co^. de Decurioni bus . 
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